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TOllNATA DEL 15 NOVEMBRE 

TORNATA DEL 14 NOVE}IBRE 1849 

rr - ) :' - 
PRESWENZA DEL BA.RONE MANNO, PRESIDENTE. 

SOlll\lARIO. Richiarni sul verbale, rcUifìcazioni - Osserra:ioni .~ut nuinero legale dei se11atori -Appello nominale -Con· 
linuazionc tiella disc·ussione del J)rogeUo di legge intorno t1lle giulJilazioui e nlle 11cnsioni di ritiro ai tnHitari - Inci 
àente sollevato sttlCarticolo 26 - Votazione per iscrutinio segJ"eto sull'e1nenda.n1ento della Couunissione. 

La sedul.'.1 è aperla aJ}e ore J e J /'!J 1>omeridiane. 
QIJ&BEI.ail, segretario, legge il processo verbale. 

BI<:HIA.111 E llETTIFIC,i.ZIO~I .&.L WEBB&LE. 

nr coJ:iI.EG,NO Gl&CINTO. 1'1i pare che nel processo ver 
baie mi si faccia dire che nelle guerre nostre i sQldati si fac 
ciano prigioni per colpa di chi comanda. lo aveva invece vo 
luto dire nelle guerre moderne. Non vorrei quindi che si ere 
desse che avessi vetuto infliggere biasimo a chi comandava 
nelle nostre guerre. 
PRESIDENTE. Mio malgrado non posso mettere ai voti 

il processo verbale, perchè il Senato non è ancora in nu 
mero. 
(AUra reltHfcazfl)ne é ratta daf enmmfssarfe rrgfo in ordine 

alla proposizione del senatore Dc Fornarl, aver in leso cioè 1 

di dire che dovevasi aver riguardo alla legge dello stnto de 
gli ufficiali, e non soltanto allo slalo degli ufficiali.) 
&LFIE8I. Jeri ebbi l'onore di esprimere al Senato il de 

siderio che nella legge ehe ora dtscnttamc fosse frapposto un 
articolo mediante il quale si facesse facoltà agli ufficiali peu 
!ionati di rtcevere uno stipendio di effettività in un'altra car 
riera, cioè in una carriera civile. 
Il SenaLo accondiscese a che questa mia preposta fosse ri 

mandata alla Commissione, e che da essa fosse esaminata. 
Avendo io nuovamente meditato sulla questione, riconobbi 
che questa disposizione potrebbe trovar luogo nella legge 
solfo stato degli ufflcìali, avendo veduto che una dispositione 

1U 

simile si trov» gia compresa in una leg11e sullo slalo degli 
ufficiali emanata in Francia nel t9 maggio t85fl., se non erro. 
In conseguenza di questa ricognizione, io non insisterei sulla 
proposta ria me falla, quando il Senato non credesse di gtu 
dicarne altelmentt. 

PBESJDE1'1TE. rt senato deve rimanere inteso der ritiro 
della proposizione fatta dal senatore Alfieri i per Ja quale si 
era già ieri deliberato che dovesse farsi luogo alla discus~iione 
fra le Disposizioni generali. Dunque non si terrà più conto di 
quest'aggiunta, 

NIJ•~·· LE&.&.LB on •U&TOBI 
A.PPBI.I.0 lWOBIN&IJE. 

PBEl!ìiIDENTE. Ripeto che, con mio dispiacere, non posso 
porre ai voli I'approvazione del processo verbale, perchè 
manca il numero legale. 

Ho già inviato alla casa di alcuni senatori. Qualora però il 
Senato voglia ritirarsi nelle sale delle conferenze .... 

Una voce. A momenti saremo in numero. 
.&.LFJ:EBI. D'altronde non è ancora stabilito in modo Ir .. 

refragabìtc quale sia questo numero legale. 
P•ESIDENTE. Il numero legale è di !JO. 
.&LFIEBI. Di 87 senatori nomìnatì, t t non hanno anccira · 

prestato il giuramento, ' si sono dime'5i, dunque ...•. 
Qtr&DEI.LI, segretario. (Interrompendo) Ho l'onore di 

osser,·arc che il numero di tJUelli che hanno prestato il gìu- 
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ramento è di 79, di modo che, per essere nel numero ncces 
sarto, cioè di uno più della metà, dobbiamo essere ~O. 

Un senatore. Ma due hanno data la loro dimìsslone. 
Un altro senatore. Ma non venne ancora accettata. 
Un altro senatore. Non im[H>rla. 
PRESIDENTE. Al Senato consta che hanno dala la loro 

dimissione, e ciò per noi dee bastare ... (nurnori in senso rli~ 
;·erso) 

~I.FIERI. Non S'l se sia stabilila questa, per dir così, gtu 
risprudenza parlamentare. ~fa siccome consta che la dimis 
sione essi l'hanno data , così mi pare che questo possa ha 
stare ..... (Interruzioni da varie parti detrassen1blea) Non 
v'ha legge che obblighi alcuno a fare il senatore o il de 
putato. 

PRESIDENTE ... Tant'è che il Senato, allorehè gli oc 
corse di udire la lettura di quelle lettere di dimissione, non 
prese alcuna deliberazione. 

Io ebbi. l'onore di pr(l.imrre al Senato che ne rimanes.~c in 
teso (glacchè non spettava a noi l'accettare le dimissioni o 
il rifiatarle) del fatto di un nostro collega che si ritira, e nulla 
più. Egli è per ciò che nella nostra lista non figurano più quei 
due nomi. Ciò non ostante, pcrchè il numero dei membri 
presenti sia legale, è necessario ancora il numero di 40, e 40 
non ci sono. 

Voci. Si faccia l'appello nominale. 
PRESIDENTE. Si faccia l'appello nominale. 
f]JBB&niu, seçretorto, procede all'appello nominale, e 

risultano mancanti i seguenti senatori: 
Albini - Balbi-Piovera (in congedo) - llalduini - llrielli 

- Collcr- Pamparato (in congedo)-Cristiani (in congedo) 
- ll' l.nicm\•• (in <~ngid~)-ll• F<rnri- lli\\a P\an>ri\a 
(ammalato)- Dc Margherita (ministro)-Doria (in congedo) 
- Gallina - Giulio (Una voce. Ha la scuola) - Gromo - 
Rorà (in congedo) - Maestri - Mosca - Musio - Nazzar! 
di Calabiana (in congedo) - Nigra (ministro) - Petitli (am 
malato) Plciza (in congedo} - Picolet (in congedo) - Iìfher! 
(ammalato)- Sanvitale (in congedo) -Serra (in congedo) 
-Tempia. 

DI c:oLLEGl'ìO I.IllGI. Essendone molli assentì per con· 
gedc, io crederci couveniente scrivere loro una lettera d'in 
vito ad intervenire alle sedute. 

C:IBR.t.Rlo, segretario. E a quelli che sono assenti senza 
congedo tanto più. (Si ride} 

&&WILI. Stampandosene il nome sopra la. gau..ella officiale, 
qnesto mi sembra equivalere ad una lettera per pregarli del 
l'Intervento. 

DE tiiONNA.Z. Bisogna sapere se la leggono. (Ilarità) 
DEI.I..&. 11..1..••ona. a.1,BEBTo. Proporrei di mandare 

un messaggio alla tribuna dei senatori nella Camera dei de 
putati ad invitare que' senatori che quivi si ritrovano, perchè 
ve ne saranno di certo, e intanto aspettare noi qui sino al 
ritorno di questo per saperne il risultato. 
(I! messaggio è spedito) 
PB.ESIDE.NTE. Intanto, se il senato lo stima, in~rapren 

deremn la discussione della legge intorno alle pensioni mi 
litari , poiché per la discussione aon è necessario il numero 
legale, bastando che il numero sia integro al momento della 
votaiione. Se così pensa il Senato, aprirò la discusstsne. 

.,.R.t..NZINI. Si potrebbe osservare che quelli che non 
sentono la discussione non possono essere informati per la 
rotazione. 

PRESIDENTE. Questo indurrebbe la necessità che tutti 
fossero presenti a tutte le discussioni per poter volare la 
legge nello squittlnio ulìime. La regola è che basta sia al mo- 

11 

mento della votastoue Integrato il numero legate, non es 
sendo questo necessario pr~r la discussione. 

Una voce. Questo si è giil praticalu varie volte in occasione 
dell'approvazione del processo verbale. 

COl!VTINlJAZIO~E DEl.iL . .t.. DISC:flSl!!llONE DEL PRO 
GETTO DI I1EGGE INTORNO &.LLE Gl1!BILA.ZIO"NI. 
E &1.iLE PE~SIONI Mlll..IT.t.Q.r. 

PRE!i!llDENTE. Se il Senato acconsente, io aprirò la di 
scussione della legge, salvo ad arrestare! alloraquando , al 
momento della votazione, essendo matura la discussione. non 
fossimo in numerolegate. , 
(Il Senato aeeousente.) 
La discussione deve condurci ad esaminare il § 5 dell'ar 

ticolo '2.2 della leggl', ne1 quale si flll.r]a d~i. pri~iouieri d~ 
guerra. La Commissione, tenuto conto dell'e\"cntnalità di una 
troppo lunga durata della prigionia, ha creduto di dover 
emendare quest'articolo nel modo seguente: 

' Ai prigionieri di gncrrn il f.empo della catti\'Hà è com 
putato come servi1,io effettiroi mai qualunque ne sia la du 
rata, essi non banno diritto ad au1nento che per la sola cam 
pi!gna in cui rin1asero prigionieri. 11 

Questo paragrafo diede già luogo ieri ad una lunga e no 
bilisiima di~cussione, quale a11punfo dovera 3lh~ndersi da 
una Camera in cui seggono tanti uffiziali generali di così 
chiaro nome. 
Se alcuno \'Uole ancora c.san1inarc la materia chiedendo la 

\\i.to\a, ~(\nq <l.\s~'}ç,tq ad a<'..<',(\r<lar~a. : • .a"\'.(:r~~\\d(\ ~(\~i\t>.,~\\l.~ 
che sarà necessario che il signor seualore Alberto Della Mar 
mora, il quale diede luogo in gran parte a qu~sta discussione 
con un emendamento che fu anche appoggialo dal generale 
Fran1.ini, e pcl quale ,;olcva farsi di~linzione fra il caso di 
una prigionia volontaria P- spontanra (quale segue per Por 
dinario in aperta campagna), ed una prigionia in cui i subal 
tr:rni devono seguir la legge e l'arbitrio del capo (come ordi 
nariamente succede in una fo1·tez1a chiusa i in cui il solo capo 
è quello che dichiara la resa, e ~li altri devono subirne le 
consegucn1.e), \'Oglia formolare per iscritto il suo ernenda 
mento, per dar luogo atl una discussione più circoscritta. 

DELL& 11.1.n11oni1. ALBERTO. Non è questo il solo caso: 
ne dirò un altro, per esernvio~ e questo è il caso che è ncca 
dulo al generale D'Aviernoz: esso si difese, non volle ren 
dersi, fu ferito, cadlle e fu preso; questa prigionia è per 
niente affatto volontaria, ha 3\'nlo la fortuna o la disgrazia 
di non essere ammazzalo, ma la.sua prigionia, come dissi, è 
niente affalto volontaria. Io credo che in questo caso sia una 
ingiustìiia di privarli del l'antaggio di cui godono gli altri. 

PHE8IDE1"TE. Appunto per comprendere con parole ge 
nerali tutti questi casi. ... 

FBA.lli!ZINI. (l11terro1npendo} Ho l'onore di fare alcune 
osser\'ai.ioni in proposito dell'a''er io appoggiato Pemenda 
mcnlo del cavaliere Della Marmora. Jo ho anzi fatto vedere 
che anche per quelli che io aperta eampagna potrebbero ar~ 
rendersi, abbenchè fosse desiderabile che in aperta çamp11gna 
nessuno cercasse di farlo, o almeno lutti facessero il possi 
bile per non arrendersi, vi sono le leggi militari, le quali as .. 
so1utamente vogliono l'obbedienza assoluta al capo; dalla 
quale obbedienza se ognuno fosse prosciolto, e fosse autoriz .. 
zato il subalterno, il dipendente, a non obbedire, per un sem· 
plice sospetto, a chi comanda, ne verrebbe la dissoluzione 
intiera della disciplina, Quindi io fo osser1iare che non, 
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ho concordato col cavaliere Della l\Iarmora che sotto questo 
rapporto. 
PHEHIDEXTE. Ho detto solamente che ella aveva appog 

gialo quella proposizione. 
DELLA. n.4-RB&n.t. &~BIEBTO. Voleva ùire che i casi 

non sono tutti così cnmplesslvl, vi sono casi parLicolari alle 
peraene, e credo per ecnscgucnzn che possono in modo ben 
chiaro specificarsi come adesso rni proporrei di fare. 

a.a.w ... Messieurs, prévoir tous les cas d'un individu ou 
d'une troupe qui peuvent ètre faits prtscnnleee, pour décer 
ner à l'un ou à I'autre le dégré dc blàme ou d'éloge qui leur 
est dù, o'est, à men a vis, chose ìmpossìule, et il convìent d'y 
rencaccr : d'auìaut plus que Ies règtements militaires, et sur 
tout le Code pénal, onl étahli de quelle rnaoière doit se con 
stater la conduite de la garnìsou d'une plaee-forte , soit par 
le juurna! de siége, soit par ìes divers rapports que sont te 
nus de faire, après la reddìtìon de fa place, Ics membres du 
Conseil de défeuse. Si un détacherneut ou un corps se reodent 
eu rase campagne, alors iJ est facile ausst de couuattre si les 
circonstances étaìcnt telles à ne plus permettre de combaltrc, 
ou s'il y avai] eu Iàcheté à se rendre ; pour ces motifs je crois 
qu'il est préférablc de ne s'occuper que des aYantages que 
peuveut 111éri!cr les prisonniers en général, vu la triste po 
sition dans Jaquelle ils se trouvent, et qu'il est plus rationnel 
de laisser (dans le::. cas constatés de l:\cht:té) agir l'autorité, 
qui appliqucra aux traitres et aux posillanilnes les pcìnes 
1néritécs, comme cela se 11ratique auprès de toutes les na 
tioos; je veux ùire que l'on clJàtiera Ics chef:;, si leur fai 
blesse est cause des malheurs de leur~ subordonnéa, et <1u'on 
Jéciincra les inférieors si rindisciplìne ou la revoltc auronl 
empèchC d'user de tous les moycns dè résislance qui étaicnt 
encore daus les mains des supérieurs. 
DE SOl'liiNA2;. Io non credo che sia possibile di distinguere 

tolti i casi; credo che in ~uerra vi sia fortuna in quell'istesso 
modo cbe, comhatteudo insieme, uno non è ferito, l'altro è 
ferito a morte e perde la l'ìta. C::osì credo che, secondo le cir 
costanze, sia anche una disgrazia di essere fatto prigione. 
Credo quindi che la ragione che abbiamo addotto di non trat 
tare largamente i prigionieri di guerra sia sostenuta io ciò 
che bisogna mantenere in ogni n1odo la risoluzione di non 
arrendersi uiai finché vi è canJpo a non farlo. Per conseguenza 
non giudico sia possibile di anuneltere uoa differcnz.a tra pri· 
gionieri e prigionieri. 

Non vi sareòbero forse che quelli che sono in una for!ezz.a 
per cui si possa fa1·e una distinzìoue; ma mi pare che in 
quanto a quelli che so-no presi in campagna nou si può deci 
dere con precisione, perchè bcu difficilo1cnte si può decidere 
se si siano 1·esi per caso o di~gral.ia, o se siano stati costretti, 
o se pure aveva.no ancora un campo a ritirarsi. 
Quindi, 0011 potcnJ:osi stabilire tutti questi particolari 

nella legge, mi pare che il lesto della legge qual ci fu pre 
sentato dal Ministero sia soddisfacente. 
t::oa.u. lo nou ho inteso di dirigere verun riu1provero Ili 

militare il quale <:ade pri"ioniero; non potendo fart! altri 
mentì, queata non è colpa iUa. 

Quanto a quelli j tJuali (caso che voglio supporre rarissimo) 
sarebbero prigionieri per propria colpa, il Codice mili lare 
impone loro i casli@hi e non impone loro delle 1·icon1pense. 
Si è os.ierrato che sa.rehbe dura cosa. il privare il prigioniero; 
il quale non lo è per colpa prop1·ia ~ d~l vantaggio di nun1e 
rare le campagne che si fanno ancora. Ma, chietlo, come sa 
rebbe egli ginsto che un militare profittasse di una campagna 
alla quale non ha 11reso parte, ai pericoli della quale egli non 
ba partecipato~ Io non Yoglio adunque agsravare la cvndì- 
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zionc dci prigionieri, ma non voglio allresi farli godere <lei 
\'antaggi di quelli che espongono la propria vila e che concor 
rono a fai· h·ionfare la causa della patria e dello Stato. Io credo 
che ciò cJ1e è di maggior forza all'armata, allo spirito della 
quale devono essere animati, è di rendere la condizione dei 
prigionieri poco ,·antaggiosa, dando al Sùldato una ripUGnanza 
ad arrendersi; e questa ripugnanza, io credo, è una delle 
basi migliori pel' istabilire il valo1·e1 il buono spirito mede 
sin10 dell'armata. 

DELI..'I. 11.1.BMOBA. .&.LBEBTO. lo credo che non si 
possa farne una colpa al prigioniero se non ha preso parte 
alle ca1npagnc come gli altri. Ili pare che sarebbe una gran 
dìssiu1a jngiustb.ia. Non è colpa sua, e, se è rjcoooseinto cbe 
non è colpa sua, io non vedo il perchè, essendo stato impe .. 
dito di fare le campagne, suo rnalgrado, venga punito. Que~ 
sta è un'ingiustizia, per<•bè lo si prira di uu diritto che banno 
tutti gli altri. 

•'BAfiliZIL'il. Io osservo, come dice\'3 il generale De Sonnaz., 
che questo è un affare di fortuna. Un wHìtare che al momento 
di entrare in can1pagna cade prig:ioniero, come dice il mar 
chese Colli, che diriUo ha, se non prende parte a tutti i pesi 
della cam1iagna, ad aspirare ai gradi ~di quelli elle Jlbanno 
falla l 

CIBH&BIO. Domando perdono alla Camera se io, che 
non sono uomo di guerra, intrometto qualcl1e parola sopra 
questo argon1ento, secondo i dettami ùel semplice buon 
senso. 

Due opinioni si sono manifestate in seno della Camera: 
alcuni vorrebbero con1putare ai prigionieri di guerra il tempo 
della callivilà non solo per il servizio effettivo, ma anche per 
l'aumento, come se a \"essero continuala la campagna; altri 
souo-di conlrario parete. Ai primì sembra che il togliere 
questo vantaggio ai prigionieri di guerra sia come un aggiun 
gere dolore al dolore; a u1e non sembra che sia fondato quc~ 
sto rimprovero, perchè, se si traHasse di togliere, ossia di non 
computare ai mede.simi neppure il teu1po di guerra come ser 
vii.io ~ffetth·o, allora co1n1Jr~nderei che la cosa non sarebbe 
nè giusta, nè equa. Ma siccome si tra Ha in soslanza di un ,·an 
taggio dovuto ad un servizio slraordinario, che, qualunque 
ne sia la causa, noo hanno prestato, mi pare ehe sarebbe 
veramente un eccedere in iCDerosìlà H concedere ai mede .. 
simi, oltre il còmptito del tempo della cattività1 con1e servi 
zio effettivo anche il còmputo della campagna che non hanno 
fatto. Vi sono moltissime occasioni in cui alu1enu anche nella 
carriera civile è impedito, per e.ansa di malattia, per e!empio, 
di prestare on serviiio d'onore, un serl·izio straordinario pel 
quale avrebbe un diritto di preferenza; un sel'vizio che da· 
rebbe luol!!o ad 11na ricompensa straordinaria, per la quale 
avrebbe un diritto iµ ragione della sua anzianilà e deUa sua 
posizione. 
Sicuramente la mahlttia non è colpa sua, ma con tutto que 

s!o le ricott1pcnse si concedono soltanto a chi ha fatto effet .. 
liv~mentc quel servitio) e si nega a chi, anche per colpa non 
sua, non è stato io caso di prestarlO, e di ciò se ne incolpa 
la fortuna. 

s.1..11-.1. Domando la parola. 
PBESJDEI\:TE. La parola l'ha domandala pri!ua il &ena 

torc De La Charrière. 
DE ...... ll'H.&HK•ÈBI!. L'olllcier ou le soldat qui est tait 

prisonnier, san:t qu'i1 y ail eu de sa fante, éprouve uo grand • 
malheur sans doule, mais l'Elat ne saurait étrc tenu à le 
réparer. 

De fait, cet officier ou :iOldat o'a pu preodre part à la 
nouvelle campagne; il n'en ~ couru oi les cbauces, oi le& 
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dangers. Il ne serait pas [uste de I'assìmìler à celuì qui a été 
exposé. 
Le militalre qui, pour cause de maladie, ne peut entrer 

en campagne, est prìvé des avanteges qu'it pcurrait en 
espércr, soil quant à l'avancement, son quaut aux marqucs 
dc distinclion qu'il aurait pu ménter ; e'est un malheur 
aussì, et la loi n'a pas cru àP-roir le prenàl'e ea considé 
ration. 

Dl!:IJf...t. M&BHOB.4. .1.I..BIEHTO. Iu non la penso così, e 
faccio questo caso: per csempio , un ufficiale ha fatta tutta 
una campagna, puttrmc gtomo in cui ha terrulne fa guerra 
viene fatto prigioniero. Dovrà forse essere contemplalo nella 
categoria di quelli che non hanno servito effettivamente du 
rante tutta la campagna? 

J'oci. No! no! · 
nnu&.n10. Secondo lo spirito dell'articolo, io credo che 

non si possa dedurre questa conseguenza. 
s&.lfl..l. Io vedo veramente essere molto difficile il dcter 

minare la natura, l'origine dcll11 prigionia dei ruililari, per 
conseguenza io .proporrei questo emcndamen!o : ".Ai 1nilitari 
cati'uii senza corpa prigionieri ài guerra a tewpo deUa L<JUi 
vità è computato, )) ccc. 
DEIJf.i,l. TOBHE. Io credo che siamo tuut d'avviso che è 

impusaibile di prevedere tutti i casi in cui un uomo sia fatto 
priiJ:iOnicro. 
Si f.r.at~ di stabilire una massima gencrate , si tratta di 

mantenere nel!' armata vivo quel desiderio di non essere 
preso, e non acconsentirei neppure a mettere una differenza 
fra quelli eho sono presi in una fortezza e quelli che sono 
presi fuori, per la ragione che la fortezza alte volte si è do .. 
vota arrendere perehè la guarnigione era poco numerosa. 
Questo è un caso che succede, e credo che la fcrtezza di 

Peschiera si sia forse resa qualche giorno prin1a di quello che 
era necessario precisamente p~rcbè la guarnigione non era 
nu1nerosa. Se non è !!iUccesso li 1 è successo sicuramente a 
tani.e altre fortezze, e la storia ce Jo mostra. Se la guarni~ 
gione è scoraggiata, e se tutti vogliono arrendersi 1 succede 
così assolutamente. 

Vi sarà qualch~duno che \'orrà difendere vigorosan1enle 
la breccia, ''i sarà qualche u(fiziale il quale dirà: • Mi farò 
amn1azzare, 1ui farò sacrificare;~ ma chi comanda, a\·endo 
certezza che la città sarà presa , dice: .. lii l"endo perchè la 
guarnigione si mostra debole. l,l Verranno poi dci casi di. dia 
fesa, ed allora, quantunque la legge sia fatla cosi, si potrà 
provvedere o con gli avaoumenti, o cQn qualche altro 
co1npenso. 

Mi pare che sia buona massima lasciare i casi parziali, pel'w 
chè, se vogliamo entrare nei casi specialì, non ci caleremo 
bene, avremo nelrarmata dei litigi, perché ognuno vorrà 
pre'tcndcre; bisogner.à fiirc poi dei processi, delle inchieste 
che non finiranno mai più., e la disciplina militare ee sof 
frirebbe. 

DE POB.tl.&BI. Chiederei la parola .... 
PBE8IDEl'lilTE. Conviene priu1a e.be io dimandi se è apw 

poggiato l'emendamento pro11osto. Poi vi è il senatore Ales· 
sandro di Saluzzo il quale ha dimandato prima la parola. 

Domando dunque se 11emendamento Sauli è appoggiato. 
(È appo(l!iato.) n• 8&Ltnr.zo &I.E88.l.NDBO. !'di pare che sia ùifficile il 

• determinare in ogni caso di prigionieri di guerra ciò che 
debba riservarsi ai comandanli 01ilitari, ai C.1pi dell'armata, 
e non aJJa legge o al Ministero perchè vi provveda. ~tolli sono 
slali fatti prigionieri n~lla @Uerra de' miei teo1pi, ed io stesso 
sono stato fat\o prigioniero, n~ credo di avermi a rimprove· 

rare i ma il voler decidere cou una legge su tutti i casi par 
ziali pare che .... 

Jl/olle voci. (lntcrroinpendo) Ai voti! ai Yoti ! 
PRES~ENTE. Vi sono degli enieJJ<laruenti. Do1uanderò 

prin1a se persistono i proponer.ti ad esporli a \'Otazione. 
DI t::OLLEG'.'tO Gl&.t::lNTO. Dornando la parola per uuo 

scJ1ia.riu1en tu, 
Si è parlato in questa discussione più volte di:l caso in cui 
i militari si arrcnderebhr.ro per colpa; a questo caso ha prov 
visto bene, co111e ha osservato il senatore Bava, l'articolo 262 
del Codice penalè, che dice: « Qualora h~ truppe a cui è staio 
aftidato un posto l'abbandonino vilmente, o sr.oza far la pos~ 
sihiie difesa, tuHi i colpevoli, se uftiziali, saranno puniti colla 
pena della morte passando per l'armi; se bass'nftiiiali 1 sa~ 
ranno decimali. • Se si debba o no computare co1nc campa 
gna il tea1po passato lo prlglùnfa ~ dì ques(a considerazione 
di <n'er ceduto o no un posto rHn1entei non ùel-·e piU farsene 
conto. ~Ii pare in secondo luogo di polca· far osscrrare che, 
quanto al pericolo della \'itn corsu durante la prigionia, credo 
chet se sj consullasse la statislica dei pontoni inglesi llurante 
k campagne di ;.~8.plwne, si lrart.:reblle f(Jffe che ; prig(,y.. 
nieri di guerra erano soggetti a 1nortalità maggiori che non 
erano i soldati nelle c~mpagnc. 

DEI.LA. M&BllOB~ &I.BERTO. lo, ill\'CCe dell'ernenda 
mento, domanderei l'intera soppressione dell'aggiunta pro 
post.rdalla Cu1nmissione. 

PRERIDENTll!:. Allora non vi ba bisogno di domandare 
formalmente la soppressione. perchè questo può ottenersi 
coi soli \'Oli nrgati'i·i allorchè si porrà in votazione l'ag 
giunta. 
Resta ora Pe1nendamento d{~l senatore SaulL .. 
P.l.L1 • .1.w1ca1'"1 IGN;.t..zl&. lli pare che prima bisogna met ... 

tere ai voti il processo verbale. 
PRE81DE1'1TB. Per non interrompere la presente discus 

sione, io 3\'C\'a stimalo dl lasciarla da prima giungere a{ suo 
termi11c. 

8.1.ll'•·•· lo lo ritiro. 
PBESIDEJlllTE. Melto adunque ai \'Oti il processo verbale. 
Chi lo approva, voglia alzarsi. 
(È approvato.) 
Prima di votare sull'articolo deHa Co1nmissione, domando 

al !'llinistero se vi aderisce. 
01 PETTINEl\:GO, co)111nissario regio. Il !'ltinistero ba già 

dichiarato ieri che conveniva nell1a\'Viso ùella Commissione, 
facendo ragione che il servizio del militare, nel tempo che 
questi è in calfhrit;i:~ conta egualmente per dargli if diritto a 
pensione dì ritiro, ma non si de,·e cornputare colle quello 
che fa ca1opagnc, aYYt>rteru.Jo che ne' casi straordiriari, come 
ba accennato l'onorevole senatore Della Marmora, del gene 
rale D'Avi<·rnol., il Go1·erno a1·rà seulprc lnezzi di ricompen 
sare le azioni valorose, e di ricompensarle assai più che non 
sia computare un anno dì campagna. 
• PREll•DEltìTE. L'articolo dunque che si espone a \o'Ota 
zione è il se~uente: 

, Art. ~2. Le campagne s.ono computate in a~iunla alla 
durata del servizio. 

• Si coosid-era serl·izio prestato in campagna quello delle 
truppe che, dopo a.ver ricel·uto l'ordine di form2rsi sul piede 
di guerra~ sonG state riunite per agire contro il nemico; od 
in corpo d'esercito che occupi un paese estero, od a bordo jn 
tempo di guerra 1oaritlima. 

• Qual si sia la durala llella campagna, essa è calcolata 
per un anno intiero; oia nel l)eriodo di dodici 1nesi non può 
computarsi più che una campagna. 
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• Le campagne danno luogo ad aumento sia per gli anni di 
servizio che per gli anni di grado. 

u Ai prigionieri di guerra il tempo della cattività è com 
putato come campagna. 

" Agli ulfiziali dello stato maggiore delle piazze è pur cal 
colato come campagna il tempo dorante il quale alcuna piazza 
da essi presidiata sarà sottoposta a oteccc od assedio, o si 
troverà nella zona delle operazioni di guerra e presidiala da 
truppe trattate sul piede di guerra. 
, Il servizio militare a bordo in tempo di pace, o sulla co 

sta in tempo di guerra marittima: è computalo coll'aumento 
della metà della sua durata effetth·a. • 

11 senatore Della Marmara ha dichiarato che, invece del 
I'aggfunta, domandava la soppressione, ed io ho avuto l'onore 
di rispondergli che chi vuol sopprimere non ba che a negare 
il suo voto. 
Chi approva l'articolo testè leUo, Yoglia alzarsi. 
(È appro<alo.) 
segue un auro paragrafo dello stesso articolo. (Y. sopra) 
se alcuno chiede la parola, si aprirà la dbtussione; a.Hri- 

menti ro pornl ni voti. 
{È approvato.) 
Rimangono gli altri paragrafi. (V. sopra) 
se non vt è chi chìegga la parola, io li porrò egualmente 

ai voli. 
(Son' •pprovoli,) 
Ora metterò ai voli tutto intero l'articolo 22. 
(È approvato.) 
Si passa alla sezione terza. 
Leggo l'articolo 23: 
.. n tempo eccedente gli anni inlieri di servizio o di grado 

è computato per anno iutiero quando oltrepassa la durata di 
mesi sci; altrimenti non è valutato. ' 

DE soNN&Z. Nei regolamentì antichi che moderavano 
questa materia si usava questa frase: era concesso, hanno 
principiato, hanno ~finito, poichè era determinalo che btao 
gnava che quest'annua pensione fosse protratta per almeno 
sette mesi. lo domanderei al Ministero perchè ba cangialo 
questa disposizione. 
o• PETTDEIVGO, cotntuissario regio. Il Ministero ha 

creduto di fissare un tal limile perebè da una parte non riu 
scisse di troppo 8.l!J:gra,·io al tesoro, nel mentre che avYantag 
glavansì a favore dei militari le pensioni di ritiro cogli au 
menti fatti nelle tariffe. 

PBESID .. ;l\lTE. Porrò ai voti quest'articolo. 
Chi approva l'artieelo, voglia rizzarsi. 
(È appronto.) 
Leggo l'articolo !Il: 
, Sono eccettuati dei vantaggl assegnali dagli articoli 11 e 

'lt ai corpi speciali l veterinarl, i mantscatchr, i capì-operai 
ed operai, il tamburo maggiore, tromba waggi(lrc, capo 
musica, i caporalì-tàmbaro , i tamburini, i trQOlbettieri di 
qualsiasi arma ed i vìvandìerl, • 

Chi approva l'articolo ~4, voglia levarsi in piedi. 
(È approvato.) 
Si passa ora al titolo IV, sezione prima. 
Darò letture dell'arlicolo 2H: 
.. Le vedove dei militari morti: ì " io battaglia od in ser 

vizio comandato; 2° per ferite riportate in batlaiJlia od in 
servizio; 3" per effetto degli accidenti della guerra o delle 
malattie contagiose od endemiche, alle cui inOuenze si fossero 
dovuti assoggctl~re in conseguenza del Ioro servizio, avranno 
ragione, pnrcbè i\ matrimonio sla anteriore a1repoca delle ri 
portate ferite. o malattie, ad una pensione annua uguale alla 
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metà del maximu1n fissato pel grado del marito, qualunque 
sia la durata dei serviz! dj lui. .o 
La Commissione non ha fatta alcuna modlfìeaslone sostan 

ziale, solo ha proposto una nuova redazione, epperciò l'ar 
ticolo sarebbe concepito in questa guisa (V. voi. Do<umenti, 
pag. ~si.) 
Domanderò al Ministero se intende di accettare questa 

nuQva redazione dell'articolo. 
DI Pli:TTIRIENGOj commissatio regio. Riconoscendo più 

esatta la redazione della Commissione, il Ministero di buon 
grado l'accclla. 

DI f!OLI..EGNo I<'11GI. Mi pare bene di osaervare che la 
intitolazione dcl titolo e della sezione non sono giuste. Si 
dice: pensioni delle vedo.e e dei figli del militari nelle pa· 
role del titolo, e si dice: veda.e e figli dei militari morti 
per ragione di serçigi nell'intitolazione della sezione. L'arti 
colo 50 parla dei padri, neil'a[inea parla dci fratelli, ma 
parrebbe più 01iportuno si dicesse nell'intitolazione: pensione 
delle vedove e congiunti di militari, oppure delle vedo•• e 
figli e altri congiuuli di nlil{lari, e questo lo riprodurrò, se 
ii Senato me lo permcUe. 

PBESIDE1'1TE. Ciò non è propriamente oggetto di vota 
zione: ìo mi farò solo lecito di notare che P espressione la 
più acconcia per evitare ogni incongruilà è quella di t'edope 
e famiglie. 
(Il Senalo acconSRnte.) 
I!; aperta la diJcussione su questo articolo. 
Se non vi è chi chieda la ~arola, io lo porrò ai voti. 
(E approvato.) 
Leggo l'articolo 26: 
« I figli minorenni e le figlie nubHi dei mHilarì suindicati, 

qualora siano altrcsi privi di madre, o venga essa a mancare 
dopo la morte del ;]1arito, avranno ragione ad nn sussidio 
equivalente alla della pensione. 

" La pensione dei figli giunti a maggiore età e delle figlio 
maritate andrà a heuefiz.io dei fratelli tuttavia minorenni e 
delle sorelle nubili. ' 

A questo articolo !!6 la Commf~sione ha fatto solamente 
l'osservazione che parrebbe un favore troppo aeoeroso alle 
figlie, se vi si conservasse la clausola come è scritta di figlie 
tiubili: aggiungera però la condizione di minorenni, sti .. 
mando che tale possa essere l'intenzione del Ministero e 
propone che si dica: figli e figlie minorenni. 

Domando ora al Ytlinistero se egU sia di qoe:;to avviso. 
DI PETTl'l\lli:~Go, cotnmissario regio. Il Ministero con 

viene che esuberanti riuscirebbero le disposizioni proposte 
nel regolamento; nia, spinto dal pensiero di promuovere 
disposiiioni che tornino a \'ero vantaggio delle figlie, onde 
facilitare il loro collocamento, proporrebbe di prendere per 
base L'età anz.ichè la condiiione di nubili, e di.dire: i figli e le 
figlie minorenni. Prr lai disposizione l'aggravio che verrebbe 
all'erario non sarcblje di ~rare momento, ed invece si faci .. 
litcrebbe il collocamento di talune di queste, le quali appor 
terebbero al marito per on anno , due o tre una piccola 
pensione. 

EOI,Jj&.1 relatore. La Commissione crede esuberante que 
sta regola chi> si vorrebbe adottare, La figlia che si marita 
passa io altra fau1iglia; non appartiene più a colui J aJmeno 
alla fami~lia di colui che gli ha data la vita , wa appartiene 
alla famiglia in cui fu collocata, e non pare che sia conforme 
ai principii adottati nella redazione la massima del Ministero 
di cs,endere tant'oltre il favore. 

P&L'LA1Jl1'INJ. 'IGNAZIO. A me parrebbe che la figlia 
meriti uno speci<Alc rii.;uardo, giacchè a ventun anno una Bìo- 

' 
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vane abbandonata, senza nessun soccorso , potrebbe essere 
esposta ai pericoli, può avere minori risorse. Quindi, se non 
si vuole adottare l'articolo come è scritto, che cioè alibiano 
il snssìdio fì.1tclaè sono nubili, domando almeno che l'abbiano 
per un maggior numero di anni che non è quello di essere 
giunte all'età maggiore. 
PRESIDENTE. Bisognerebbe fissare questo numero di 

anni. 
u,ia uoce. Si potrebbe dire 50 anni. 
DE soNN&...z. Mi pare che la pensione concessa dal pro .. 

getto di legge mlutsteriate alle figlie dei militart uccisi in 
guerra, ed altri che sono nel caso di pensione, sia un bene 
ficio che non sia senza ragione: poichè quelle che non trove .. 
ranno a marttarsi avrebbero mestieri tli questa pensione, 
perchè mi pare non potrebbe questo numero di figlie essere 
tale da produrre un aggravio eonsfderevole al tesoro, poìehè 
non saranno poi tante. Quelle che non troveranno a stabi 
lirsi, sicuramente sarà per difetti fisici che saranno impedite 
forse a guadagnarsi il vitto ; per conseguenza, poichè il Mini 
stero cnreava in questo generoso senso, io sarei per appog .. 
giare il progetto ministeriale. 

PnEHIDENTE. Vi sono due emendamenti, Uno del signor 
senatore Palluvieini, il quale vorrebbe favoregglare le figlie 
nubili fino a trent'anni; Paltro è quello del ~linislcro, col quale 
vorrebbe che, senza distinzione fra nubili e maritate, le figlie 
godessero fino alla maggiore t•là il vantaggio di questa pen 
sione. 

L'emenda men lo che più si scosta dalla legge è quello dcl 
senatore Palla vicini; dunque cominclerè a domandare se è 
appoggiato. 

nI COLLEGNO LlJIGI. Si scosta anche dall'articolo del 
jflnìstero quello dcl generale Di Bonnaz. 

PBElilIDE!\!TE. Egli ruote la legge non emendata: dun .. 
que non va considerata la sua proposta come emendamento, 
111a come ragionamento in favore del progetto di legge prt 
nntivo, dcl quale si terrà conto quando dopo gli emendamenti 
verrà il suo turno di discussione. 

Du1H1ue comineierò a domandare se è appoggiato l'emen- 
damento del senatore Pallavicini. 

(È appoggtatc.) 
Lo porrè ai voli. 
DI COLLEGNO Gl.&.CINTO. (lulerroniptndo) Si scosta 

assai più quello proposto dal Ministero, perchè si riferisce a 
tulta la vita, e il nuovo progetto minisleriale non sarebbe 
che sino alla maggiore età, 

&LFIEBI. L'articolo presentato dal Ministero sta sempre 
come articolo di legge t per conseguenza deve essere votato 
dopo tutti gli emendamenti proposti. 

U1t ~en.atore. Il Ministero lo ha ritiralo. 
A-LJl'IEBI. Il Ministero non può ritirare nè in lutto, nè in 

par le la legge quando è proposta. Ci vuole per tale effetto 
decreto reale. Egli può conaeattrc ad un emendamento pro· 
posto dalla Commissione, ma non J)UÒ rlitrarc la legge. Eali 
è quindi mestieri il votare prima gli emendamenti, e, ove il 
Senato li ricusasse, si procederà alla votazlone del progetto 
primitivo. 

PRESIDENTE. Per lo stato della questlone.debbo un'al 
tra volte far notare al Senato che non si tratta già di un ar 
ticolo cui la uommìselone ne abbia surrogato un altro, glae 
chè allora quello della Commissione potrebbe avere la prio .. 

· rità di dìscussìone, nel qual caso coloro i quali volessero ri~ 
pigliare a conto proprio t'arttco!o ministeriale darebbero ~ 
questo l'aspetto di un emendamento. Non è tale il caso pre 
sente. Qui la Commissione non ha fatto altro che emendare 
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l'articolo ministeriale; dunque questo deve rimanere in di 
scussione come testo di legge, e dev'essere l'ultimo votalo, 
dovendo gli emendamenti avere la priorità .•.. 

COLI.a., rela!orc. (Interronipendo) La Commissione non 
ha emendato in sostansa l'artleoto ; essa non fece che correg 
gere le parole nel senso accennato dal l\linistero nel seno 
della Commissione. 

DI PETTINENGO, couunil!sario regio. Il ministro della 
guerra aeeonsenu al progetto della Coma1issione, ma nulla 
dimeno nell'accettarne l'avviso, propone colai massima che 
riesca a maggior favore delle figlie, prendendo per base l'età 
minore delle medesime. 

u1 ~or.LEGNO L1l'IGI. Domando la parola per la posi 
zione della questione. 
Mettentlo ai l'Oli l'emendamento del marchese Pallavi 

cini, si esclude in certo modo un emendamento che pro 
durrebbe un ma11~ior favore a queste figlie. Il marchese Pal 
lavicini 1nostrava il desiderio che queste giovani ottenessero 
una pensione, avuto riguardo al loro maggior pericolo in cui 
si trovano, come prive di padre e di madre. Eccitato a fissare 
il tempo, egli aveva designato 30 anni. Se si melte ai ,.·oli e 
si approva questo suo progetto~ è escluso quello del maggior 
nu1nero di anni. Dunque mi pare che la precedenza data al 
progelto del marchese Pallavicini in1pedirebbe nou solamente 
il progelto messo in campa dal senatore De Sonnaz, ma an 
drebbe contro le sue viste, che sono di generosità per quesle 
figlie; perchè egli, dicendo che si aveva riguardo ad esse, fin 
chè eraDo nubili, non preseri,•eva un termine; poi ha doman 
dato 50 anni e in questo caso noi escludiamo quello che la 
domanda per Ja \'ila intera. 

P_.L .. ATICINI IGN&.z10. La mia intenzione era di favo 
rire per quanto si poteva queste figlie, ma, visto che l'opi 
nione del Senato non era forse disposta a conceder tutto, mi 
son limitato a domandar 50 anni per ottenere almeno qual 
che cosa. 

PBE•IDENTE. lo ave,'a or ora presa la parola sulla qui 
stione, e credo di poter anche aggiungere che la difficoltà in· 
conlrala dall'onorevole senatore Di Colle~no sulla portala di 
questo emendamento è una difficoltà che si produce ogni 
volta che un emendamento riduce la larghezza della legge. 
Ne viene che chi vorrà la legge più larga rigetterà l'emeada 
menlo, e chi vorrà ristretto alle figlie il favore per soli 30 
anni lo accetterà. 

Jn consegut•nza io credo che la regolarità e l'esempio che 
abbiamo nelle pratiche parlamentari. ... 

P..t.Llut .. -YICINI IGNAZIO. (111terron1pendo) se qualche 
duno tr111csse che quest'aggiunta a favore delle fii&lìe avesse 
una portat-a troppo grande (ler le qualità delle persone, 
potrei a~giungere: qualora non abbiano altri tneui di sus 
sistenza. 

Molte voci. No! no! 
PBE&IDENTE. Questo sarebbe introdurre un pr1nc1p10 

nttovo che potrebbe sconvolgere intieramente la le1u~:e. 
Persiste ella netla sua aggiunta 1 
p.a..r.t..AVl.CINI IGNAZIO. Poitbè-non e gradita. io non 

insisto. 
PRESIDENTE. Aùunque pongo ai vnti l'emendamento 

proposto perchè il favore cr1ncesso alle figlie nubili si pro 
tragga fino ai 50 anni. 

(Non ~ approvato.) 
Viene ora l'emendamento del Ministero~ cosi concepito : 

I ("fili e le figlie rninorenni dei militari. 
Con ciò i;i esclude la necessità della condizione di nubile 

per le figlie. 



-285- 
_; 

TOllNATA DEL 14 NOVEMBRE 

li ministro, ritrattando la prima proposizione fatta, vor 
rebbe privilegiare le figlie anche maritate, purché minorenni. 

Porrò ai voti quest'emendamento. 
Chi approva questo emendamento; che si risolve in un fa .. 

vore fatto alle figlie anche maritate, purchè mlnoreant, vo 
glia sorgere. 

(Non è approvalo.) 
Ora pongo ai voti l'emendamento della Commissione, vale 

a dire che invece di scrivere: i figli 1ninorenni e le figlie nu~ 
bHi, e uel seguente alinea: dei fratelli tuttavia niinorenni e 
delle sorelle nubili, si dica nel primo luogo: i figli e le figlie 
t1ubili tninorenn,, e nel secondo luogo: sorelle nubili 1nino 
rennt. 

Chi lo approva, voglia alsars]. 
(La votazione riesce Incerta.) 
Si farà la controprova. 
GAI.LI. Proporrei .•...• 
PBJE•IDENTE. Non si può parlare fra la prova e la con· 

troprova. 
11 Senato è ben informato che al momento della seguita in· 

certa volazione si trattava di vedere se si dovesse preferire 
Particole ministeriale, come era dapprima proposto, il quale 
nominava solamente i figli minorenni e le figlie nubili, di 
modochè restava per tutta la vita alle figlie nubili il privile 
gio della pensione, oppure se si dovesse tanto ai figli, quanto 
alle figlie, accordare solamente il privilegio durante la loro 
minore età. 

Nel primo saggio della votazione parve che, ripudiandosi 
il proge\lo della Commissione, il favore proposto dal Mini 
stero fosse per conseguenza accolto dalla Camera. Adesso 
adnnqoe degglo fare la controprova. 

Coloro I quali credono che debba disapprosarsi il progetto 
d~lla Commlssloue, e con ciò darsi passo al progetto ministe 
riale, con la qÙal cosa si aprirebbe la via alle figlie nubili di 
conservare per tutta la vita la pensione, vogliano sorgere, 
(Molti senalorl si al:ano.) 
t::OLL.&., relatore. Mi pare che sarebbe molto più sem 

plice ••... 
Uaa voce. La parola è vietata durante la votazione. 
COLLA, relatore. (Ripigliando) Vorrei parlare sulla po 

sizione della questione. 
8TA.B.&.. Occorrerebbe spiegarla per mlgtlor' intelligenza. 
PBE8JDÉNTE. Non oceorrerebbc più spiegarla, dopoché 

già due volle venne spiegata, 
La prepostsione primitiva dcl Ministero è quella. scritta 

nell'articolo 26 della legge, Tale a dire: i figli minorenni e 
le figlie n'l/!ill del militari; il che vuol dire che le figlie 
hanno il privilegio della pensione durante tutta la loro vita, 
se hanno la disgraala d.i restar nubili; al contrario la Com 
missione proponeva che i figli e le figlie sono in ciò equipa 
rali, vale a dire che solamente durante la minor età abbiano 
il vantagglo della pensione. 

Io bo posto prima ai voti la proposta della Commissione, 
la quale venne rigettata, ma in un modo che lascia un dub .. 
bio sulla rotasione e mi obbliga a fare la controprova. 

DE LA ca&BBIÈBE. Chiedo la parola. 
Varie voci. Non si può accordar la parola adalcuno tra la 

prova e la controprova. 
&LPIEBI. Si legga l'articolo ~5 dcl regolamento. 
PBEHDENTE. Cbieggo al Senato se intende che venga 

accordala la parola. {Rumori e voci confuse) Allora si legga 
rarticolo del regolamento. 

QVABELLI, segrelario, le11ge l'articolo ~~ del regola 
mento. 

1 tl 

DE LA. VD&BBIÈBE. Je demanda la parole sur la po 
siti on dc la questìon ; à cet égard on peut toujours la deman 
der à quelque pulnt que soil arrivée la délibération. ~I. le 
president me .. scmble poser la questìon de manière que le 
rejet de l'amendement proposé par M. le eommìssaire du 
Roi entralnerait l'adoption de l'articlc primttif du projet. 
Celte eonséquenee ne seralt pas cxacte. Nous avene le droit 

de rejeter et Pamendement et fa disposition qu'Il doit rem 
plaeer. Il est donc nécessaire qu'il soit volé sur l'un et aur 
l'autre d·unc manière formelle. 

Le vole implicite n'est pas admis. Chai1ue disposition veut 
une épreuve séparée. 

Alcune roci. È vero! è vero ! 
PR1i8JDBNTE. Quando si taccia il mio operato d'irrego .. 

larHà1 è debito mio di rispondere. Il presidente non ha messo 
punto ai voli l'articolo ministeriale. Il presidente ba propo .. 
sto la formola della controprova sul progelto deUa Commis· 
sione, spiegando so1ameole quale fosse la portata logica e 
necessaria del voto che sì chiedeya. Giacché, in sostanza, se 
l'emendamento della Commissione si è contrariato, per forza 
conviene ricadere nel progetto ministeriale. 

Alcune voci. No I no I {Rumori crescenti) 
PBESIDENTli:. Vedo che la cosa non fu bene intesa. Lo 

porrò dunque ai \'oli, prescindendo dalla spiegaz.ione che,per 
solo intento di chiari~c l'intelligenza e la porlata del voto, io 
ave\'a da prima aggiunto. 

Chi disapprova il progetto della Commissione, voglia al 
zarsi. 
(L~ ootazione risulta, sebbene con qualche dubbielà, con 

traria al quesito.) 
Molte voci. (Inlerrompe11do) Si venga allo scrutinio se 

greto. 
PBESIDli:NTE. Allora si procederà al rappello nominale. 
Chi approva l'emendamento della Commissione, mella la 

palla bianca; chi Jisappro,·a, metta Ja palla nera. 
1JJBBA.B10, seyretario. Si fa osservare che rappello no· 

minale è per dare il Yolo indh·idualc a bocca e non per fare 
lo scrulinio segreto. 

Molti senatori. Certamente! Sicuro I 
MrLOPIS. Farò osseri·are che ci sono tre modi di \'Otare: 

per alzata e seduta, per appello nominale e per iserutiOio se· 
grefo. 

CO:l.ILEB. L~appello nominale è scrutinio se~reto. 
8CLOPJ8. In molle assernb1ce si usa che Pappello non v'è 

per lo scruf.inio seg,relo. 
1J1Bu&n10,scgretario. Gli è certo che il regolamento non 

indica altre forme di votazione fuorchè per alzala e seduta, 
e per -via della votazione segreta. 

COI.LED. l\la nou vi ~ la divisione nel nostro regola 
mento. 

TOT&ZIONE PEB llJtB1lTl!WIO .IJEGBETO lfl:ITli~'ABTI• 

COI.O 28 EBElWD&TO DALLA co•••••I01'1•. 
{Si procede all'appello nominale.) 
PRESIDENTE. Il risultato della votazione sull'emenda 

weuto proposto dalla Commissione è il seguente: 
Volanti 4ll 

Favorevoli . . 22 
Contrari • . !O 

Il Senato adotta l'emendamento della Commissione. 
L'articolo cosl emendato de\'e essere io tal guisa con 

cepito. {Vedi voi. Documenti, pag.::is:t.) 
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Chi approva l'articolo così emendato, roglia lerarst. 
(E approvato.} 
Darò lettura dell'articolo 27: 
• J lìiH dei militari suddetti avranno pure un tìtolo di pre 

ferenza ai posti gratuiti che si facessero vacanti neglì istituti 
militari di educazione dello Slato, compresovi il ritiro per le 
figlie dci militari, con che adempiano alle condizioni pre 
scritte dai regolamenti per l'a.mruessione ai medesimi. 
"Durante però il soggiorno loro in detti stabilimenti eglino 

cesseraano di godere di quel sussidio o porzione di sussidio 
che potesse personalmente loro spellare a tenore degli arti 
coli precedenti. La detta porzione di sussidio andrà in accre 
scimento di quella onde godono i loro fratelli o sorelle, se 
condo le norme anzi indicate, ~ 

Non vi è emendamento della Commissione. 
Non chiedendosi la parola da alcun senatore, lo porrò ai 

voti. 
(È approvato.) 
f,eggo l'articolo 28: 
«Sarà insliluito, non più tardi della prossima Sessione del 

Parlamento, in ciascun coìlegto-convttto nazionale, compresi 
gli istituti agrari, forestali, veterinari) e di arti e mestieri, 
un numero di pesti gratuiti a carico del bilancio della guerra. 

11 I figli dei militari, menzionati aìl'xrficoln 26, avranno 
ancora un titolo di preferenza a tali posti cd alle condìrìonì 
stesse che sono indicate nell'articolo precedente. 

•Finalmente essi andranno esenti da ogni dritto di miner 
vale od altro che sia imposto dallo Stato e dai municipi a co 
loro che frequentano le scuole elementari o secondarie. • 

Anche su questo non vi è emendamento alcano della Com- 
missione. 

GlllLIO. Domando Il parola. 
PHE.tillDENTE. La parola è al senatore Giulio. 
GlllLto.11 primo paragrafo dell'articolo che è posto in 1 

deliberazione stabilisce: 
• Sarà instiluilo, non più tardi della prossima Sessione del 

Parlamento, in ciascun collegio-convitto nazionale, compresi 
gl'istituti agrart, forestali , ece., un numero di posti gra 
tuiti, • ecc. 
lo farò solo un'osservastone relativa al stgnìflcato delle pa 

role coUegio-conPilto nazionule, affinchè il Senato sia in 
grado di conoscere l'Importanza del voto che sta per emettere. 

Una lei:-(ge del i~ ottobre l8f18 ha istituito uelto Stato sei 
collegi col nome d! collegi nazionali, destinali a prendere il 
luogo di altri che si trovavano col fatto.sospesi 1 per essere 
staia soppressa la congregastone che prlmu li reggeva. Se a 
dunque l'articolo 28 si riferisce ai soli convitti nazionali 
prima d'ora stabilili, essendo questi in numero di sei sola 
mente, quest'articolo non importerà ull rn obbligo al Go 
veme, alla nazione, che quello di istituire se! posti gratuili. 
Ma un progetto di legge che è stato pochi giorni sono pre 
sentato all'esame della Camera dei deputati viene a modifi 
care atquan(o la questione. Secondo que'>to nuove i)roKe(to 
dì legge prendono i nomi di collegl nazionali e di con"1itti 
collegi nazionali non quelli solo che -'Hn111 stati istituiti dalla 
legge del i 2 ottobre i 8lt8, ma tutti quel lì che, o attualmente 
esistenti e successivamente istituiti , saranno mantenuti a 
spese ia parie òei comune e della pFOPùu:ia e in parte del/Q 
Stato. Il nuovo progetto stabilisce che di questi collegi potrà 
esservene uno per provincia, quindi il numero di set sali 
rebbe a quaranta. 
Ilo fatto quest'osservazione al solo fine che il senato fosse 

avvertilo che, coll'approvare l'articolo quare C attualmente 
concepito, esso può !'!fabilire, qualora if progetto di legge di 

cui ho parlato sia per essere approvato e sancito, che lo 
Stato assumerà l'obbligo di creare almeno quaranta posti 
gratuiti ne' collegf-convitti nazionali, destinati appunto a 
questi figliuoli dei militar-i. 
c:1an.1.n10. Osservo che l'articolo non specifica qual nu 

mero di posti saranno instituiti; esso <lice solamente: 
« Sarà institnito in ciascun collegio-con\·itto nazionale un 

numero di posti gratuiti a carico del bilancio della guerra. , 
GltJLIO. Lo zero non è un nn1ncro. Dicendo che 1·i ba un 

nun1cro di posti in ciascun convitto, vuol dire cbe non vi 
sarà convitto nazionale in cui non sian\'i posti. 11 minimo nu 
mero di posti che si pos.sa stabilire è uno; ammesso dunque 
che il nuovo progello venga effettuato, vi a\Tanno quaranta 
posti. 

f!IT&R.a.. Non _è troppo. 
GitJLIO. Non dico che siano troppi, uè pochi; ma ho cre 

duto dover metlere il Senato in grado di giudicare dell1im 
porlanza del suo voto . 

.&I.FIERI. Don1ando la parola. 
PRESIDENTE. La 11arola è al srn11torc Alfieri. 
.&.l..FIEBI. lo credn che l'osserlazione dcll'onore\'Oie se- 

natore Giulio polrchbe in qualche modo I rovare luogo a 
provvedimenti nelPemendan1ento che io intendeva di rro 
p~rre al Senato su ituest'articolo. 

Io appro,·o pienamente il conct'llo dell'articolo 28 qnalc 
ci è proposto; desidero che la sua effettuazione ahhia luogo 
e possa essere prossima. Tutta\•ia io IH.~n crec.le1-r.i opportunot 
generalmente parlando, di assurner•~ simili in1pc~ni lcgisl.t 
th·i. Quando si tratta di o~gelli che devono essere compresi 
nei cò1npufi dci bilauci, tutti coloro i quali per uffizio si 8ono 
dovuti adoperare in quest'impresa di riformare il bilancio 
sanno quante difficollà si incontrino per soddisfare a tulle le 
esigenze de, servizi per una p:irh~ e a quelle dell'economia 
indispensabile per Paltra. Nel caso nostro si •ratta di miglio 
rare per quanto sia possibile la condizione de' n1ilitari, e di 
accordare alle loro fa1niglie tutlì i compeni'i che sono com 
patibili colla situazione delle finanzr. · 
Nello stesso trmpo, a proposito di questa legge, si n•ani 

feslava il desiderio.di mi~i:Jiorarc il soldo de' soldati, de' bas 
s'uf6ziali particolarmente, ed anche degli uffiiiali. Porrebbe 
succedere che le nostre condizioni finanziarie fi;ssero tali 
che a questi due miglioramcnli, a questi due desiderii non 
si potesse corri:;pondere io una sol volta. 
Inoltre può suecc-dcre che, seuza colpa di ries::;uno, r'impe 

gno che si vorrebbe assumere andas.~c a vuoto; t~d io (larò 
un e:;empio: si potrebbe, nello spazio qui indicato1 proporre 
dal Governo un progetto di leggP, mediante il quale si prov· 
veda all'istituiione di cui è caso; st~ questo pr<fgeUo, dopo 
essersi discusso nelle due C1imere, non ,·enisse favortvol 
mcnte accolto dal Re, la ùiscussione andrebbe a -vuoto, nè si 
potrebbe per quell'anno ripigliare, P.Pllerciò l'impegnO non 
avrebbe sfogo. lo credo dunque che !aie sia il caso attuale; 
Caonde, generalmente parlando, ~i dt'bhono sfuggire simf 
glianti impegni che si prendono in una ll'gge a proposito di 
allra legge. lo porto avviso che si potrebbe pro,.·vedere ai casi 
che ora ci occupano camhiando la redazione dell'attuale 
progetto, e dicendo solamente: 

., I ligfl dei mifitol'i menzlonati atf'.rrtico·/a 25 arl'2lNUl aa. 
cora un titolo di preferenza ai posti gratuHi a carico del bi .. 
lancio deJJa guerra che saranno istituiti nei collegi-convitti 
naz.~onall e negl'islituiti agrari forestali Yctcrinari e cti ~rti 
e mestieri. 

« Essi andranno esenti,' ecc. 
co,i1 togliendo la parora efasctu101 sf leverebbe t1impegno 
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che si vorrebbe prendere di provvedere, rnediantc una legge, 
a queste istituzioni. 

HORIS. lo pure propongo al Senato di forre la parola 
ciascuno. Se non m'inganno, nel progetto di legge sorra il 
riort.linamento delle scuole, proposto alla Camera dei depu 
tati, è detto che non \'i potrà essere in ciascuna provincia di 
più d'un collegio nazionale 11a Insegnamento compi.ut~; n~? 
vi possono tuttavia anche essere nella stessa provmcra pru 
collegi nazionali, ragione per cui crederei che la parola cia 
scun dovrebbe essere tolta. 

ltl coa.1iEGNO •1111&1. Appoggio l'emendnmento pro 
posto dal signor senatore Alfieri, a~ebe pcr.u~'altra ~o~side: 
raaione ; te circostanze possono variare assatss.mo sui bìsogut 
dei figli dei militari; noi parliamo in un momento in cui 
molte famiglie deplorano la perdita di un padre; ma se vi 
succede uno stato di pace durevole, come l'abbiamo avuto 
non ha guael, diminuirà d'assai il numero dei figli che po 
trebbero approfittare di questa beneficenza che si vuole loro 
accordare colla legge. Se si mette la disposizione in un modo 
generico, che lasci al bilancio della guerra facoltà di stabi 
lirne un numero maggiore o minore, si corrisponderà multo 
più al fine per cui si fa. questa legge. È vero che anche nel 
tempo di pace potrebbe, nel modo che io consìdero questo 
articolo 2!>, accadere che vi nascessero casi di persone morte 
in servisio comandato, come sarebbero carabinieri ed altri 
simili; IDa nessuno mette in dubbio che sarà infinitamente 
minore. Laonde un'elastìcìtà, se posso cosl esprimermi, in 
questa disposizione pare necessaria, per non creare posti 
che per un certo numero d'anni non sarebbero più necessari. 

PRESIDENTE. Domando se è appoggiato l'emendamento 
Alfieri. 

(È appoggiato.) 
nE c&.BDEN.a.s, Io aveva domandalo la parola per una 

semplice osservazione sia sulla proposta dell'onorevole sena .. 
tore Alfieri, sia sul progetto del Ministero. Si dice che sarà a 
carico del bilancio della guerra lo stabilite i posti gratuiti in 
tali collegi, nè si dice a favare di chi. Si suppone che non 
possano essere per altri che pei figli dei n•ilitari; ma questo 
non è espresso. 

Yoci. Si intende. 
DE c:&.RDEN&.B. (Continuando) Si intende, sì; ma non è 

espresso, e credo che vi dovrebbe essere. 
DI PETTINEl\Go, cnnunissarlo regio. JI Ministero, nel 

proporre il pr()geUo di legge, aveva in peosiero dj stabilire 
col 1 ~ alinea la massima che nel bilancio della guerra si 
dovesse statuire una somma da fissarsi poi successtvaments 
per un certo numr.ro di posti gratuiti nei convitti nazionali. 

Nella discussione del bilancio si slabilirebhe poi il numero 
di tali postl che la nazione crederebbe di dover fissare a fa 
vore dell'armata. Tale è il pensiero del ~linistero, e non già 
quello di prescrivere fin d'ora che saranno sei o quaranta. 

COLL&, relatore. Per le raginni multo saviamente esposte 
dai mio onorevofe collega ed amfec marchese Alfieri, e per 
quetle di parecchi altri dei nostri colleghi, la Cornmissione 
consente pienamente nell'emendamento Alfieri .. il çuaìe, ol 
tre di concedere alle figlie dei militari lutti quei riguardi a 
cui possono aspirare, si concilia con lo stato delle finanze; 
w dJe é flUM ùulispeBaalJile e •U<U&f• .11..,.1 al de>iderio 
che ha manifestato il signor senatore De Cardenas, elle si di 
chiari c.hc si tratta di posti lstttuttìa carico del bilaueìo mi 
litare. 

DE FORNABI, lo mi associo all'emendamento proposto 
dall'onorevole senatore Alfieri, come vi si sono associati il 
senatore Moris ed altri; ma, perché C stato da altri avyer- 

1t-1 

lii.o agli inconvenienti che possono emergere dal disporre in 
quest'articolo 28 che posti gratuiti si stabiliranno in ciascun 
collegio nazionale, il numero de' quali collegi può essere più 
esteso che or non è, e quindi l'iJnpegno crescere a dismisura, 
e appunto il senatore Moris a'·vcrlh•a che, in ogni raso, bi 
sognerebbe sopprimere la pnrola r,iascuno, mentre a quèsta 
aV\'ertenza pure aderisco ..... 
Vocl Non c'è più la parola ciascuno. 
DE FORN.1.HI ••• appunto per questo trovo opportuno di 

proporre eh<'.', alla parola ciascuno se ne sostituisca un'altra, 
che, men precisa, non impegni a tanto, ma adegui pure eri 
levi l'intenlo, cou1e sarebbe l'aggiunta di congruo o propor 
zin11ato al nionero di posti gratuitì'.~da stabilirsi. Ciò mi sem 
bra necessario onde significare lo scopo della h~gRe che vuolsi 
adeguare. 

PBE8IDENTE. Se il Senato crede di poter deliberare sul 
l'emendamento ora verb:i.lmente proposto dal signor senatore 
De Fornari , mentre egli si accin~e a scriverlo , io domando 
se è appoggialo. 

DE FORN.l.BI, Jo propongo solo una parola da aggiun 
gere. Se qualcbeJuuo o il relatore della Comruissione volesse 
aggiungere l'espressione congruo?. .. 

PBElllDENTE. lo debbo prima domandare se è appog- 
giata l'aggiunta di questa parola congruoV 

(È appoggiata.) 
lin senatore. Si legga l'erllendamento del senatore Alfieri. 
PRESIDENTE. (Legge l'emendamento Alfieri.) 
DE PQRftl&BI. Se l'onorevole relatore volesse aggiun 

gere: in un numero congruo, ovyero in un numero deter .. 
minato ..• 

GllJLIO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. La parola è al senatore Giulio. 
GltJLIO. L'aggiunta di una parola che l'onorevole sena 

tore De Fornari vorrebbe fare all1emendan1ento dcl senatore 
Alfieri non mi pare per una parte avere nissun grave incon 
veniente; ma ciò non basta ; è necessario a giustificarla che 
essa abbia qualche vantaggio. 

Ora, non redo cla'es.sa ne abbia assolu.tamentc alcuno; dire 
un congruo nuntero di posfi, vuol dire quel numero di posti 
che il Parlamento giudicherà conveniente. 
Ora, sicuramente il Parlamento non istabilirà altro uumero 

di posti che quello che crederà conveniente. Non esisLe nes 
sun criterio per cui possa stabilirsi a priori la congruità del 
numero dei posti che si vorranno creare rispetto al nuoiero 
di perdone elle potranno essere nel caso di aspirarvi. Può es 
sere con51:rua Ja melà, il terzo, il quarto ed il decimo; questa 
congruità dipenderà in gran parie dalla condizione nella 
quale si lrov~ranno le finanze d<'llo Stato. 
Questa parola non vincolerebbe per niente le future deJi• 

berazioni del Parlamento , ed è per conseguenza una parola 
inutile nel contesto della legge, non potendosi mai presup· 
porre che il Parlamento voterà. un numero incongruo di 
posti. 

lo credo adunquc che quest'aggiunta non si debba atn01et 
tere, non pe.rche pvr!i con sè jnco1rvenh~nu 1 ma perrJ11J 11011 
porta con sè verun vantaggio. 
DE FOBN..t..••· lo nan ravviso già che il numero dei posti 

gra(ul(1' sarà per det'crminars(per via di iegge, e suppongo 
che dovrà misurarsi dalle circostanze dei tempi e dalle ri 
sultan1e del bisot;no delle povere famiglit~ orfane dei militari, 
che in un tempo possano lro1·arsi in a!isa.i numero , io altro 
tempo molto sceuiare, com'è stato ayvertito; e sarà opera del 
Ministero della guerra il giudicarne. 

a1va.10. La creazione di questi posti dovrà necessaria- 
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mente avere l'approvazione del Parlamento, polehè la somma 
che dovrà servire a pagarne le spese dovrà essere stabilila 
nel bilancio, e per conseguenza il. Parlamento solo stabilirà 
col fatto il numero di questi posti. Quindi è inutile, e credo 
ìmpossìuìle, di vincolare con un volo dato oggi in termini 
così generali la delcrminazione che il Parlamento crederà di 
prendere nel voto del bilancio sulla maggiore o minore 
estensione che converrà dare al favore da farsi ai figliuoli di 
militari con le creazioni dei posti gratulti. 

DE FORl"ì&B•. Se poche parole mi è ancora concesso di 
replicare, egli è per osservare al preopìnante esser beusl 
vero che le camere.tegtstattre avranno a fornire, col sanzio 
nare il bilancio, i fondi, e perciò regolare il numero de'posll 
Q:raluiti, ma dico che rallocazione nel bilancio dipenderà dal 
bisogno che risulterà, secondo le richieste del Ministero della 
guerra, le quali debbono regolarsi dal bisogno di provvedere 
più o meno alle famiglie militari orfane; ed è perchè bo ap 
punto rilevato anche dalle osservazloni del signor regio com 
missario che invece tendevasi a riguarda1•e la questione come 
principalmente finanziaria, che io sento essere necessario che 
il dispositivo di legge di cui ci oecuptame esprima chiaramente 
lo scopo a cui mira, ch'è di provvedere a Iavor e dei tigli or· 
fani dei militari periti in difesa della patria, e leghi a non 
troppo Iimltare la destinazione dei fondi. Perciò ìnsisto onde 
non si emetta l'aggiunta di congruot o proporzionato numero 
dei posti franchi. 

u1 PETTIIWEN&O, conunissario regio. Mi permetterò di 
far osservare, sull'emendamento del signor senatore Alfieri, 
che il i\lini5tero ebbe due pensieri nel formolare il primo ed 
il secondo alinea. Col primo, di stabilire una legge in massima 
per la quale il Ministero sia autorizzato a statuire ne' suoi 
bilanci una data somma per i poslì da occuparsi nei collegi 
dai tigli dei militari; e nel secondo alinea di dire: • questi 
posti saranno dati di preferenza. li Se non vi sarà quella mas 
sima che stabilisca che il Ministero è autori1.1.ato ad accordare 
un uumero di posti dei collegi naiionali nei suoi bilanci, p9• 
trà ancora essere oggetto di nuovo esame e potrà essere an 
che respinta quando presenterà questa somma nei bìlancì. Il 
suo pensìeeo era di stabilire la massima e l'applicazione. Se 
mal non m'appongo, io credo che l'emèodamento dell'onore 
rete signor marchese Alfieri non corrisponde pienamente al 
pensiero del Ministero. Domando scusa alla Commissione che 
ha già aderito ... 

.&.LFIEBI. A questa osservastone io deg1io opporre una 
enntro-oseervaalcne, la quale è dettata dai termini stessi con 
cui è ccneeplto il disposto dell'articolo del progetto:• Sarà 
istituito, non più tardi della prossima sessìene del Parla ... 
mento, in ciascun collegio nazionale, compresi gli istituti a 
grar], eec., un numero di posti gratuiti a carico del ltilancio 
della guerra. • 
Ora, quando si trattasse di far capo ad un articolo di spesa 

nel bilancio, non basterebbe, a parer mio, questa enuncia 
zione dello stabilimento dei posu gratuiti. Bisognerebbe che 
fosse detto che è fatta facoltà al Governo di provvedere per 
un numero preciso di borse, ossia di posti Gratuiti nei col 
legi, Io non credo che ciò basti perchè il Governo possa fin 
d'ora disporre della somma. necessaria. Ma questa, dìcesl, si 
porrà nel bilancio. Che signifi~a porre nel bilancio! O la spesa 
è già stata autoriziata da uua legge speciale ed in termini pre 
cisi, ovvero non è stata ancora autoriuala, ed allora è una vera 
legge che si propone sollo formà di un articolo di bilancio. 
Dunque l'aut.oriziazione che si darebbe. in questi termini cosl 
generici, a parer mio, non basterebbe per dare al Ministero 
la facollà di istituire sllfatll posti. lo, conoiderando sotto que- 

sto aspetto la questione, ho domandato che fosse hensl stabi 
lito che si dovessero istituire quei posti gratuiti, ma che poi 
si lasciasse ad una legge speciale il carico di proporre un arli 
colo di bilancio a regolare il modo con cui saranno stabiliti 
questi posti. lo opino adunque che il :Ministero non verrebbe 
ad acquistare In facoltà che il regio commissario crede acqui 
sterebbe colla sola menzione che era proposta, e rimarrebbe 
per alf.ra parte quell'inconveniente che io pri1oa. accennava 
fra gli altri, cioè che si prenderebbe un impegno in termini 
assoluti che forge non sarà poi in nostro potere di adempiere. 

c::or.L&~ relatore. La Commissione persiste nell'aderire al 
l'emendamento dell'onorevole marchese Alfieri, nè la indu 
cono a rimuoversi da questo sentimento le osservazioni dcl 
commissario del Governo. Esse avrebbero unacerta foria, se 
si polesssero porre veramente le parole in ciascun convitto. 
Allllra questa disposizione vincolerebbe in certo modo il Psr 
lamento a dover consentire, quando si tratterà la spesa neces 
saria nel bilancio, perché in ciascun convitto sia stabilito il 
posto, Ma dopeehè il Senato cosl unanimemente ha rieono 
sciuto che la parola ciascuno non può essere adottata) più 
non resta a stabilirsi fuorché il principio che si dtsporraano 
dei posti gratuiti nei convitti; e bastantemente dall'emenda· 
mento del senatore Alfieri emerge egualmente che sarebbe 
dal ministro tolta la parola ciascuno. 
Credo adanque che rosservaiione del signor commissario 

regio perda inticramenle il suo valore quando si è ammesso 
non potersi fissare un numero pr,ciso, come sarebbe col dire 
ciascuno. 

FIL&.lllZl!'iI. Ora, che si è pensalo a far godere ai figli dei 
militari alcuni posti ne' collegi militari, aftìnchC questi vaa~ 
taggi non abbiano a rif.1scire illusori, io ,·orrei che si sapesse 
almeno a qt1al età vi saranno ammessi. 
Alcuni senaiori. Per questo provredc il regolamento. 
ll'B&.NZINI. Allora avverto il Ministero acclò pensi che per 

lo più i figli del militari, non essendo agiati, se dovessflro en 
trare ad una certa età, non a\'rebbero poi le qualità neces 
sarie per essere ammessi a quel collegio. 

&I.FIBBI. È provveduto con un articolo susseguente. 
DI ca.1tT.1..GNIETTO. Mi unisco pienamente all'emenda 

mento del senatore Alfieri. Tuttavia ml è nato un dubbio 
dalle espressioni usate. 

Si dice: avranno la preferenza I figli dei militari, ecc. Que 
sta espressione di preferenza mostra che altri possono avere 
diritto a questi stessi posti, e siccome cotali posti sono asse .. 
l!:Dati nel bilancio militare, io domanderei se questi possano 
essere conferiti ad altre persone, che non siano ligli di mi 
litari. 

tJOLL&, relatore. Avranno la preferenza su alll'i i figli di 
militari . 

.&llFIEBI. Vi prnvvede l'articolo ,!S. 
PBE•IDENTE. Debbo porre ai voli l'emendamento Alfieri. 

Siccome però il senatore De Pornari volle fare un'aggiunta 
dalla quale non pare abbia desislito .•. 

DE ••BN.&BI. Io non ho formulato e deposto il mio sotto ... 
emendamento, aocorchè appoggialo; la mia speranza era che 
l'autore stesso dell'emendamento, o gli altri colleghi che vi 
si erano associati, indotti dalla mia OS!ervazione, perfetta 
mente coordinata all'opinione loro. lo adottassero. Ciò non 
e~endo, non insisto. 

PBIUllDElllTE. Se non Insiste, allora pongo ai voli l'emen 
damento Alfi.eri, il quale corrisponde ai due primi paragrafi 
dell'articolo 28. 

(È approvato.) 
Resta l'ottimo paragrafo. 
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e111L10. tje'osservaaìone cade sulla parola finalmente, la 
quale si può sopprimere, perchè flnahnente suppone che vi 
sia una serie di disposizioni precedenti, mentre non re ne ha 
che una sola; si potrebbe dire: saranno ancora esenti da 0011i 
diri!lo di minerralc. 
Quanto poi alla sostansa qui si esimono i figli dei militari 

dai minerva li che siano imposti dallo Sia lo ed anche dai mu · 
nieìpt. 

C.he il ParlameRto esima dai mlnervalì stabiliti dallo Stato, 
e che si riscuotono per conto dello Stato, è cosa perfetta 
mente giusta e naturale; non so se sia ugualmente giusto che 
lo stato estma dall'obbligo di pagare i mioervali stabiliti dai 
municipi e riscossi a beneflaie dei municipi slessi, senza che 
si assuma, esso Slato, l'obbligo di sopperìre in luogo e vece 
di coloro che debbono essere esenti. 
Quiodi cancellerei queste parole: o dai municipi, oppure 

aggiungerei che, a quanto si paga a favore dei municipi, vi 
sopperirà lo Stato per conto di questi giovani alunni figliuoli 
di o•ilitari, poìehè sarebbe un invadere i diritti dei municipi 
quello di esimere senza loro consenso questi giovani di mili 
tari dal pagamento della mlnervale. 

DE l'&BDEl'l&fil, Questo pronome essi, come è posto qui 
nell'artìcole, riKuarda i soli figli di coloro che sono nelle cir 
costanze dell'articolo 2IS o qualunque figlio militaret 

PBEMIDDTE. Se non si chiede oUre la parola, porrò 
prima in diseussìone l'osservazione del senatore Giulio, il quale 
vorrebbe togliere le parole : r/ai municipi. 

&LFIEBJ. Forse sarebbe anche necessario d'avere pre 
sente la norma che regge l'esenzione dalle minervali nelle 
leggi universitarie. Mi sembra che ci siano alcnoe condizioni, 
da adempiere e giustificazioni da fare per ottenere queste 
esemionì ne' regolamenti universitari. 
Se bene mi ricorda, le une rifiettono la polerlà, le altre 

la distinzione, ossia il merito. 
Questa è una cosa atral!o distinta dai posti gratuiti. ...• 
I posti 11raluiti sono ne' convitti 1 laddove la minerfale è 

nelle scuole pubbliche. 
PBEalBE1'TB. Per completare l'emendamento Alfieri sa 

rebbe necessario aggiungervi la condizione: e: Saranno esenti 
dalla mioervale, sempre quando adempiano alle altre condi 
zioni dai gt!nerali regolamenti di istruzione pubblìca rlehte 
stì ,» almeno, io dico, nel caso che il Senato.propenda a re 
stringere la portala dì queste condizioni. Bisognerebbe fare 
in tal modo, se ìl Senato vuole considerare la figliazione ml 
Iitare come aven!e prlrile~io che per sè stesso valga le due 
condizioni che si riehìeggono dalla comune degli studenti. 

&LFlmBI. Io non aveva propriamente rtntenstene di pro 
porre un nuovo emendamento, ma di richiamare su questo 
soggetto l'attenzione di coloro che seggono in Senato ed hanno 
una perfetta cognizione di regolamenti universitari. Se dun 
que in ciò si adoperassero coloro che hanno questa pìù per 
retta cognizione, io abbandonerei ... 

cIBa...-.10. (lnlerrompenao) lo credo che il concetto di 
questa legge consista nel considerare la qualità de' figli dei 
militari, quando concorrano le condizioni volute dall'arlì, 
colo ,?i, come titolo sufficiente per ottenere l'esenzione da 
01Di diritto di minervale. 
Egli è verissimo che i regolamenti universitari stabili 

scono altrcsi quest'esenzione indistintamente pei gJovani ehe 
giustificano questi due estremi, cioè la povertà 'e la distin 
zione negli esami,. anzi vi è una sola condizione per il primo - 
anno a f~vore di quelli che non hanno ancora subito esame , 
e per quelli poi che lo subirono si vuole che l'abbiano fatto 
in modo distinto; ma io credo che l'adempimento di queste 

2 (I 

ccndhìoni non si ricllieda peì figli dei militari, perchèaHora 
la legge resterebbe inutile, ne concederebbe a costoro nuI ... 
l'altro fuorchè quello che è già consentilo dai regolamenti 
delle Università. 

lo pertanto penso che basti la qualità di figlio di militare 
morto in seguito ai casi mentovali nell'articolo !?S. 

&LFIEBI. Aggiungerei una parola per poter rischiarare 
la questione, cd è che le esigenze de' regolamenti universi 
tari vanno più in là. Quando si tratta di bisogno nel caso di 
cui ora si ragiona, non si parla di povertà relativa, come per 
l'csemìone dai diritti d'esame, ma bensì di povertà assoluta. 
E quando poi i regolamenti uaìversltari richit-ggono certìfl 
ficati di distinzione, non è solamente per un'esigenza direi 
cosl, estatica, è perché non si crede convenienle di dlsvìare 
i giovani da una carriera che sarebbe forse più naturalmente 
loro accessibile, per confortarli ad -andar innanzi negli studi 
a' quali si moslrano poco alti o per volontà o per disposi 
zione. Dunque non è veramente uno strette rigore che si 
usa verso coloro che mancano di questi certificati, e per ri 
chiamarli ad una carriera che sia loro più prefìttevule che 
non quella degli sludi ai quali si riconoscono poco adalti. 

DE sona.z. lo non sarò sospetto di \'Oler diminuire i 
vantaggi che si vogliono fare ai figli dei militari. se dirò sem 
brarmi che l'ammetterli così seoia condizione non f!ia per 
loro un vantaggio vero .• , . . · e•••••••· Allora è inutile la disposizione. 
DE 11oww.az·. Ma se entrano ip un conyitto seni.a bisogno 

di godere delle coudizioni richieste, rimarranno sempre in 
dietro, ad eccezione di quei pochi che avranno lalenLo. 

l'IBB&BIO .• .\llara ricadono nella disposizione 1enerale 
deJle -le1igi universitarie, che richiedono già questo favore di 
esser distinli; in conseguen:1.a non è più necessaria una dis 
posizione di legge, pcrchè qui con una disposizione speciale 
si ba l'aria di voler favorire i figliuoli dei militari, quando in 
realtà noo lo sarebbero, perché ricadrebbero sotto la legge 
generale universitaria. • 

DI COLLl!:GIIO 1.i'IJIGI. Farò osservare che non sempre 
sono al grado di esser favoriti, percbè abbiano a,1 accettarsi 
nelle istituzioni uoiver1itarie1 ma che lo saranno semprè a 
titolo di figli di militari, e che allora non hanno bisognò di 
provare la povertà. Conviene tuttavia che abbiano questa 
distin:done percbè non si· facciano loro perdere Mli anni gio .... 
vanili in una carriera nella quale forse non riescirebbero; 
perchè, quando non abbiano l'altitudine, sarebbe loro un 
pregindiiio il non metterli a un differente studio. 
&llILIO, L'emendameuto ehe Al'evo l'onore di proporre al 

Senato sarebbe compilato in questi termini: 
• Qualora frequentino scuole elementari o secondarie, an 

dranno 'esenti da ogni diritto di minervale od altro slabilito 
dallo Stato, il quale supplirà pure ai diritti di minervaJe Sla· 
bilili dai munidpi, ed a cui essi potessero -essere sog 
getti. • 
Quanto alla quistione che è stata eccitala da una osserva 

zione dell'onorevole senatore Alfieri, relaliva1nente alle con 
dizioni alle quali questi giovanetti dovrebbero adempiere, 
onde godere di questa esenzione di mioervale, siccome l'ar 
ticolo !9 che segue parla della sola ammessiooe ai posti gra .. 
tuiti, aflìne di non introdurre in questa legge delle disposiiioni 
semplicemente regolamentari, si dovrebbe fare all,arlicolo 29 
un emendamento, aggiungendo che anche per reaenzione dai 
diritti di 1ninervale ·si osserveranno le regole che verranno 
stabilite da un decreto reale. 

PB.BMIDENT•. Mi pare che per quanto viene ora pro 
posto dall'autore dell'emendamento, rimane:a sempre libero 
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il campo di proporre all'articolo successivo le spiegazioni da 
altri desider.a.te. 

Per conseguenza pongo ai ,·oti l'emendamento Giulio ..... 
DI C}Ol.LEG1'10 LIJIGI. Il signor senatore Giulio parlava 

delle scuole secondarie. Questo forse è un prlnclplo che io 
non credonoter esser ammesso, che .. eloè, tutti i 621i dei mi 
litari possano trovare il mezzo di entrare nei collegi naztc- 
111li, allorchè non lutti noi possono, non solamente nelle 
scuole scccndar!c, ma n<'mnH•1111 in qualunque altra. 

Gl1JJ1IO. L'emendamento che io ho avuto l'onore di pro 
porre parla di scuole elementari e di scuole secondarte ; 
sotto ìs ilipenàe1J'1:J de} Ministero tJeJJ'ijJr112lone pvbbJica nOn 
vl sono che IJ'e specie di scuole; le scuole etemcntar., le ~c 
eondarfe, fina!ml'11te I'it1segnamenfo supertore od urih'ersi 
lario o facottattvo, come si l'orrà chiamarlo; dicendo dunque 
scunl1' cli menì arì o scitole seconrlarfe, si comprendono tutte 
quelle scuole che non fanno parte dell'Università, salve le 
scuole rl'arfi e mestìert, le scuole vetcrlnarle, <'CC.1 che sono 
nella dipendenza di un altro Ministero: pt r ciò solo ho scritto 
netl'ememlamento : sctlole seconàorie ecl elementari, perchè 
sono le sole per le quali io credo che esista un diritlo di mi 
nervale. 

Se I'oncrevole signor' senatore Di Collegno crede elle sia 
conveniente che con espressione più generale si dica sempli 
cemente sr,uole, io non mi oppongo per_ nulla a questo cam 
biamento di compitazione. 

C!IDR&RJO. Desiderei sapere se nelle scuole tecniche vi è 
altres'ì il diritto dcl minervale. Allora sarebbe opportuno di 
comprenderte. 

G1111,10. Nei colh:>gi nazionali i corsi speciali fanno parte 
dell'Insegnamento secondario, quindi essi sarebbero com 
presi n(']~mio emendamento; tuttavia, ad evitare ogni incer 
tezza (secondo il suggerfmcnto del senatore Di Collegno), si 
potrà dire; publiUche sruole. 

ALPIEBI. Faccio .. osservare che in quel caso sarà com 
preso anche quello che paga pet corsi universttart. 

Se si adotta la parola generica di scuole, verremo eziandio 
a comprendere i diritli che si pagano all'Universìtà. Parte di 
questi diritti sembra cl1e siano finorll stati considerati come 
rimessihili, pelchè sono il correspeuìto dell'atto di presenza 
Jei concorrenti all'esame, Perciò sarebbe opportuno di man 
tenere il termine proptlslo dall'onorevole ,5Cnatore Giulio. 

Gltl"Llo. È meglio rimandarlo alla Co1nmissione. 
PBESIDENTE lntcrr()go il Senato se vuole rimandarlo 

alla Commissione. 
(È approvato il rimando.) 
Allora rimane sospesa l'appro\·aiioue di questo paragrafo 

dell'articolo ~8 e dell'articclo 29 che vi si riferisce fino a 
che la Commissione non ne abbia fatto un nuovo rapporto. 

ST&.ll&. Domando la parola. 
PHEl!ìllDE"'TE. Ha la parola. 
liilT . .t.BA.. Ho don1andato la parola per espor\'Ì alcune mie 

osservazit>ni che, sebbene riguardino in qualche modo alla 
materia conltnuta negli articoli ~a e 2:6 d~I progetto, più 
particolarmente però si riferiscono a quella dell'arlicolo tri 
gesimo, che, saviamente ed opportunamenle già emendato 
dalla Commissione, crederei tuttora suscelth·o di qualche 
maggior modificazione. 

Ognuno di ,·ai~ o signt1ri, riconoscerà dt Jeggieri con me 
che è un gran benefizio, e per verilà be11 meritato, quello 
che per gli articoli 25 e !6 si eomparlisce alle l'tdole ed ai 
figliuoli dei n1ilitari morti per ral!1:ione di servizio. 

Se questo favore fosse limilato a quelle sole vedove e fi 
gliuoli che per la pcrrlHa del padre 6 dcl 1narito si trovano 
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ad averne bisogno, il debito che loro pagherebbe la patria 
riconoscente s:u·ebbe talmente sacro t•IJe non ammetl8rebbe 
osser,·azione in contrario. 

Ma il proguHo di legge, o signori, compartiscc intlistinta 
n1en[e a talli che si trorano nel n1ede'.\Ìmo caso un gran be 
nefido_, abbiano o non abLJano bisogJJO dej .5fH'Yi.'nime1Jlj e 
dci soccorsi dello Stato. 

F.d è que3to senza dubbio uno speciale e segnalalo privile 
gio, dlppoichè alle l'eùovc degli impiegali ci\1ili) e per ca 
gione d'esempio, dci magistrali, ben tli rado ed assai poco1 

e solo quando non si tro\·ano ad avere di per sè o dal rnarilo 
il necessario wstenl:imenl<>, sogHono co!lceJersi ·di JÌflitU 
pensioni, ai loro figliuoli poj più di rado ancora, e con 1nag~ 
giar rislretlczza. 

!\ed io intendo con. ciò di 1nettere a pareggio i servizi ed i 
ineriti degli uni e degli altri, ma dico solo che, se è dcg1101 

con1e n'è degnissirno, dci più hcni~ni riguardi quel ruililare 
che spese per la palria la propria vila, n'è degno egualmente 
quel pubblico funzionario cirìle, il quale co' lunghi e pro 
fondi suoi studi, e coll'adoperare suo costante, indcf('~So e 
penoso, si accorciò la yita e lasciò vedo,,a !a moglie cd orM 
fan i i figli. 

Ma pur concedendo <li buon grado alle vedove ed ai fi 
gliuoli dei 1ui1Hari u1orti 11c1· cagione di servizio le pension 
che loro \'engono assegn3.le dai due articoli sopracitatì 2~ e 
!6, ri~uardo almeno al 50° di cui ora si ragiona proporrei 
che fosse n1odificalo in modo che nel solo caso di ricono 
sciuto bisogno a lesse il padre d'un O\ilitare morto per ca~ 
gione -t"Jj .servizjo H dirHJo a goJJere deJ hvne.JJzio c1Jmp.aJ'U 
togli dall'articolo anzidetto. 

E quando il Senato, ab_bra.cciando questa mia proposta, Ji. 
mitassc in qu:.:sta conformità la dispo&izionc del di~Uo arti 
colo, in tal caso creJcrei che di un eyual benefiiio potessero 
medesimamente essc1·e stimati degni e merilevo1i anche i 
fratelli e le sorelle nubili in età minore, sicco1ne è disposto 
dall'ultimo alinea de11'arlcolo s{esso. 

PBESIDE1'1TE. Chieggo al cown1issario regio se ha qual 
che osservazlone a fare. 

01 PETTli\'.t:i1i'GO, co1n1nissarlo regio. lo avrei un1osscr 
vazione a fare sul secondo paragrafo stato soppresso dalla 
Commissione. Sul riflesso ~be la gcn~ros!tà cscrcilata col da 
naro Je' contribuenti l'Uol essere circoscritta dentro i giusti 
limiti seii;nali dana ragione e voluti dalla generale condizione 
del paese, la Corumissione ha opin.'.lto che la pensione ai ge 
nitori non dcbha n1ai cu1nularsi col} altra alla ''edova cd ai 
figli, ed anche più ha credulo doversi csclutlerC da qualunque 
diritto i fratelli e le sorelle a cui proponesi di provlcdcrc col 
paragrafo secondo di questa legge. Siccome le disposizioni 
proposte sono intente.a favorel!!giare quelli che hanno l'era 
mcnle bisogno di soccorso, io creJo che H !Uinist-ero della 
KUerra approva l'co1endamènlo stato proposto dall'onorerule 
senatore Stara1 e tanto più quando si volesse prendere io 
cous!deraiivnc il seguente e1nend.amento, che mi perir.etto 
di propol're in sostituzione od emendameulo del secondo ali 
nea: l Se il 1nililare n1orto per le cagioni suindicate fosse 
•fratello priluogenito di orfani e sorelle minorenni, ayranno 
• quesleragione al fraltamcntofi$Sato d~;u;li arlicoli 2U, 27, 28, · 
• pei figli orfani militari. , 0;]:5ervo al Seqalo che è qui il caso 
di proteggere :fi~liaoli, fratelli o sorelle Ji orfani di colui 
che è illorto per la patria, verso la famiglia dcl quale la pa~ 
tria è in debito di prov\·cdere- al sosleutamento. 

Nell'interesse di coloro i quali provano realmente necessità 
di disposidoni ben_efichc, <ammetto che sia pur anche qui il 
caso di preredere la clausola pr( .. posta dal senatore Stara. 
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iP•BRDllN.,E. Bi..,gna prima votare la clausola : in ca"' 
di bis.9(/M· 
mza.t.zro. Sarebbe meglio comunicarla ali• Commis 

sione, gh~cebè essa deve già ·occuparsi..-. 
01 •BTTl11111:•e, comntlssarfo regio. Se il Senalb slitna 

di comnnfcarla rtrfa Commissioné, non bo diftìceltà. 
coL'f.A, relatore. Io osservo ehe Ie dfsposfifoni: (n cato lff 

bl80gno sono troppo generiche, e di tal natura che faranno 
nascere mUle contestazioni onde accertare que!to bisogno. 
Io DQD conosco nessun paese - in cuJ vi esista tal legfe. Bi.so~ 
gnerebbe dire che il morto era l'uni"" •••legno della fa 
mig.Cit, e re parole r in C4$<J di llllogno auro non farebbero 
che mettere U Governo in mille hnpfcci, e in·volgere nell'io .. 
cerleoza chi dllfe godere que.ta pensione. Eppertib io non 
potrei acconsentire che si mettessero tali dnbbìesre. 

DI ••mtVBt1&0, regio con1missarlo. Convengo piena 
mente nell'osser,azione fatta dal signor senatore Colla, che 
le parole: in caso di'bisogno seno !arsite, e non istabiliscono 
nor.me precise, ~ che moUi,:inconTenienU si presenteranno al 
Ministero nell'applicazione della leQ"ge; nello stesso modo però 
che laddo•e In questa legge stessa •i parla di feriti, è pre 
scritto che 'Ie ferite od infermilà contratte in servizio saranno 
in alcuni casi parPggiale alta perdila dt un membro, secondo 
sarà previsto e stabililo da un regio decreto, c0$! potrebhesl 
stablllrc che i casi ne'quali oceorra di applicare questa dis 
posizione saranno previsti e stabiliti da un decreto reale. -· 
COLL .. , relatore. li decreto reale potrà dare le norme per 

decidere di uua ferita o di una malattia, e se sia piuttosto 
cagionata dalla guerra, o 'dalle'fatlclte miUlari; ma non credo 
ehe un decreto reale {mss~ stabilire ehe taluno '·si- tro•i in 
asi;olu\o bisogno della pensione, e che non 'ti sìano altri 
merzl per supplire allrinienll. 
01 COLLBOÌ>No Ltire1! C1p1sco la difficoltà che vi è nello 

•tabili re per mezzo di decreto reale lo stato dei bisogni. Parmi 
tuttavia che una tale diffleollà non dovrebbe trattenerci dalle 
osservazioni che; secondo me, veenero assai orporlnntmènte 
fatte c'fal · signbr seÌJalc:i~e: ~tara. Il relatore della Commlss.lone 

. applkava queste parolè al solo seeòndo paragrafo di questo 
al'tfcolo, tha anche pet pi-imo-proponeva rn·norevole ~narore. 
Se si tratta di un Soldato, secondo Ìé ·eoniitzloni 'Òlate nel 
l'articolo 30, ·che aùbii avuta la disgrazia dl pertteioe·n padre, 
fa· somma di questa pensio•e pu·ò essere as!af eoneiderevole, 
e· molte volte non p'Otrebhe essere neeèSsarla in nessun modo 
alla famiglia super!lite. f,aonde n1i pare che i'agguvlo che 
s'imporrebbe-aU1crario sarebbe fuGri di proporzione, ·e che 
non·sarebbe forl!le tale l'lnteniione del Governo nel proporre 
una :riconoscetitl in lutti i Casi di simile perdita. 
.r4.•a.. Ho-domandata 11 parola per unà osserTazioneche, 

sìeeome è mollo ditllcile di proporre qnl in sull'alto parole 
èhè eorriSpondano al 'ero se!opo, e siceome si debbono 1ià 
rimandare alla Comibissione gll artièOli, cosi proporrei elle 
li SJ!nalo adoliasst In ma.Sian il principio che non si debba 
i!t>n~derè ·queltà' j>é1iifone-' f'tterchè tìèl taso ai riconosciuto 
~sognli; ·~ elle liltbe co411'altrl si -rlmandlSs~ qu .. to lerto 
articolo alll·C\lmlilt1111<ìrte perchè faeessé quelluedulone elle 
meglio· coi'l'lsp<i..a., allo scopò Il 'cnl iono rivolle le 03'er 
ntlonl. 
COLLO., ·rt!dlore. La'propo•lzione del sena!ore S!ara an 

lftllbbe ·benilsimo. lo cri!do che la difficoltà stia nello stabi 
lire la massimà. La qnestlone d'ordine è semplicissima. Per 
esempio, secondo la mia maniera dt vedere,' adotterei Pidea 
deh~natòre Sltra pel prlm<f paragrafo, ma peni&terei rtel 
l"annulla"' ti lel!Ondo che riguarda I &atelll e le sorelle. Ac 
èògliendo l'idea del 1enatore Stata, lentei l'unico fltrHo, per- 
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I cbè f.UÒ darsi il cuo in cui on figlio di ùn cieco abbia del fra 
telli cjecbi, e farei qnesJ'emendom~ntD, 1'U ml u.m.l>J'• cbtJ 

I
' •oddìsfì all'idea dtl senatore Stara, e nèllo stesso \empa \ola• 
tetta l1incerlez1a in coi il MiniStero si troverebbe qualora· do· 
l'esSé domandare noliiie precise sui bfso-gnf dt ciascuno. 

8T&B&. Accetto volontieri le parole proposte dar sig~or 
jE!natorc refalore ~eHa ·Còmmissione-,"°1.he · eorrispOnd'ono·&1 .. 
l'intenzione che ebbi quando proposi. il mio emendamento; 
PBB••••twT•. Ora ·porrò ai vOli f due emendamenti cbe 

non ne fanno- che un:solo. 
Chi li •pprol"a, votr11' levard in piedi. 
(Sono apptol"ali.} 
Porrò ai voli la clausola della Commioslone: semprechè 

mllilarl. 
Chi approva raggiunta fatta dalh Commissione, Toglia al· 

1arsl. · · 
· (È approvala.) 
Darò letlora del paragrafo com'è eonceplto. (V. voi. Dòcu- · 

mmli, pag. ti'6) · 
Chi approva questo parografo, ••alla lénrsì. 
(Ìl approvQlo.) 
11 seeondo parawafo~ questo. (V. voi. Dvcunirnlf, pag. i76) 
A questo secondo paragrafo si riferioce l'agglnnla o l'emen- 

damento, dirò meglio, presentato dal <ommisurio.derRe, il 
quale sarebbe il ,.guente: 

• Se il mllilare morto per le cagioni snindleate fosse fra 
tello primogenito ed unico sostegno di orfani o sorelle mino· 
renni, avranno questi ragione al trattamento ft9sato dà.gli lr· 
!lcoll 26, ~7, l8 pe! ftgli orfani militari.• 
Chi appro•a questa n:lodificazione, voglia 1etarsi. 
(È Approvata.) 
Ora deve votarsi l'articolo inliero emendato nella prima 

parte secondo la prnposta dcl senatore Stara, a coi si unisce 
la Commissione, e nella seconda parie giusta' qnella del Mi 
ni9lero. (L•(l'J• rarfloolo emendalo.)· 

Chi e d,avviso di adottare quest'articolo, voglia· lev1r1i. 
(IÌ adottalo.) · · · 
SI paosa ora •Ila sezione seeonda Intitolata: Yed°"e di ml 

lilarf morii per' cauH fndlpendenll d•I servldo. 
Darò lettura dell'articolo 31": 
• Le vedo,·e dfi militari morli dopo ts. annt di servii.io~ o 

mènlre godelano· della· pensione di ritiro, o comunque vi a· 
ve\'ano diritto, e non conte1nplalc alJ'arUcolo !?J della pre 
sente ~f"(g'e, avranni> · ra(lone al quarto della pensione che 
competeva al marft-o aH'epor3 in clii cessò dal srtvitio effet 
tivo o-di R!'l]JCUativa, purcf1è il matrimonio 8.ia antcriorè di 
due ~nni a detla ep·o-ca, o sia nata prole dal matrimonio con.;. 
tratto pffma dell'epoca stessa. ' , 

• Le vedove dei militari riformali dopo ilH anni di servizio 
avranno ragione ·a1 qu.arto dell'asSegoaìnente di :tfform1 con. 
cesso at marit& alla stessa 0011di1lone che~ IOllicata all'alinea 
precedenle. • 

A qcest'articolo la Comlni.,ione ha propo!lo solimente la 
soppressione delle parole: dopo 98 111111! di ser+l%io·. 
o• PETTINEN&01 ro1nmfssarlo ieg1o. Nel rédfg'éi-e- Pa-r 

tlcnlo' 3f è lkcor!O un· errore ed nn'oriiissfon~r. L'e~rore si 
riferiste 3) primo· e, che vorrebbè eesere scambiato nella par~ 
ticellà o. Dove poi é dello: le t•edo•e del mllifarl morttdl!PO 
!H anni di servizio, o ·menlrt godeMno delle penslòlll di ri 
tiro ... si è omes.à l'indicazione: In virlù dell'arllcaTìi 3, cioè 
per quelli morii in seguilo d'infermità. !nconlrate in llertitlo, 
siccome si conviene, per limitare il numero' delfe vedove alle 
qnali si vorrebbe stabilire il vantaggio che si •olle prescri 
vere cori questo artrcolo. 
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La Commissione crede di togliere il limite stabilito degli 
anni lti, senza fare disunzlone fra le vedove dei sold.ali, ba1s.i 
ufficiali ed ufficiali suballeroi, i quali banno diril!o a giu 
bilazione dopo ~K anni, e quelle degli officiali, capilanf, ••· 
periori e generali, i ~uali po11ono solo godere di giobilaiiooe 
dopo trent'anni di servizio. 

Al qual.proposito prego la Commissione di avverlire al 
seguente caso : ' 

Un capitano, ad es.empio, il quale ha percorso Ja sua ear 
riera di ufficiàte subalterno, aveva ~t; aooi di serTiz.io quando 
ottenne la prcmeeìoue al grado di cepitano ; egli tveva in 
tal modo già acquistato diritto ad una giubilazione per sè e 
per la sua Yedova e famiglia, quando sgraziatamente muore 
nel periodo di tempo dal j~• al 50' anno, e la sua vedova, per 
remendameolo della Commissione, ba perduto ogni diritto, 
perchè il capilaao non vi ha diritto che dopo compiuti cli 
anni trenta. 

Avverla!I inoltre ehe pel principio amwe•so delle riten 
zioni, quando vengano stabilile. lo stesso captlano avrebbe 
pur già contribuito alla cassa generale delle ritenzioni per 
tuLti gli anni precedenti della sua carriera , e che, io virtù 
dell'emendamento in diseorsc, egli a\•rebbe invano contri 
buito per la sua moglie e figliuolanza. 
Credo quindi principio di equil.à di mantenere la redazione 

del progello ministeriale per la parie che stabillsee il limite 
di tempo di anni i~ a fnore di tulle le vedove nenll diritto 
a giubilaiione. · 
Dli: •on.a.a. Non mi pare che un lenente il quale abbia 

già !S aoni di servizio, e che perciò ha acquista~o iJ dirUlo 
di rllirata, lo possa perdere percM passa al grado di capi 
tano. Un diriUo aià acqul•lato non si perde più, e per questo 
mi pare che l'emendamento proposlo non sia abbaalauza 
chiaro in questa part.e. 
•--•••W'I'&. Per evUare questo) il Minis&ero propone ... 
DI PllTTIN•W ..... regio commissario. (fntoTrompendo) 

Di 1naotenere i !!S anni di 1ervi1io. 
PBIUllDENTE .•• al fine. appunto che non suceeda d'Inter 

pretare troppo rigorosamente questa clausola, locchè avver· 
rebbe nel passaHiO dal &rado di tenente a quello di capitano, 
il quale perderebbe I H aoni di servi.io. . 
c:ou.a., relatore. Domando la parola. 
Le correslonl propo&te dal cow1oi1aario del Governo reo. 

dono alquanto più regolare la redatione di questo articolo; 
esse potrebbero essere aecotte qualora venisse adoltata la 
massima. Ma io trovo una gravissima diffieollà lo ciò che Il 
diritto che è dalo alle vedove ed alle famiglie non può mai 
essere mag1iore di quello ebe Gode il militare da cui deri 
vano questi diritti. Ora, se on uffìeiale muore capitano, mar 
glore o colonnello senza aver compiulo tO anni di &eJ'vizio, 
egli, qualora fosse &lalo vivo, non aTrebbe avulo dlriU-0 a 
pensione;. dunque a1orendo n:On può far passare ae' auoi §cli, 
nella &ua famiglia no dirilto che e~;li stesso non aveva ancora. 

Il diritto di pensione nasce :solameole H. giorno io coi si 
compie il l•mpo prescrillo. La circo&Lanza della rilen>ione 
non lolluileo nienle a questo riauardo. 
Cbiuuqoe muore a tO anni di ser>ilio perdeel dirillo alla 

pensione , e le ritenzioni che ba aofi'erle vanno a vanlag1io 
del Ooteruo, qualora questi vi suppli&ca, od alla e111a delle 
rileniioal quando sia •labilila, come spero, anche nel nostro . 
paese; ma non vedo ragione aullicieote per dire ohe egli 
av..,e già dirlllo. a pen1looe; an•i noo pub competergli quol· 
s&o dirillo nemmeu~ il giorno in eul si compie il tempo 11> 
biUto per atere una pensione. 

Il capitano elle muore a !ts anni di.servizio uon ha ancora 
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i 3-0-anni ebe sono prescritti, non ba perciò alcun diritto, e 
nessuno può trasmettere ciò che non ha. 

DI PBTTn1111 .... , commisrario regio. li e&ft.i(ann, il.quale 
prestò duran(e !6 anni servizio t ceme ba accennato l'onore 
vole senatore Colla, invocando in alcun Gl50 la di1posi1ione 
favorevole falla all'arlicolo 6, poJ.rebbe ottenere giobiluiooe 
del grado diminuito di tanU trentesimi quanti anni mancano 
a compiere il limite di tempo prefisso, oS&ia che gli t\ ricono 
sciuto un diritto dalla 1leasa leiie, oppure qoeslo dirillo non 
si vorrebbe più riconoscere nel caso di farne l'applicazione 
alla sua vedova e figli. 

COLLA, rele1lore. Allora m questo caso si troverebbe pre· 
cisamenle compreso fra quelli che non hanno pensione. I.a 
regola stabilila dalla legge è Hmplice. Chiunque ba olleoula 
pensione, ed ba dirlllo di ollenerla, o con no ijQ o 10 anni 
di servizio, ID~e anche con uno, può io tal cuo trumetlere 
una porzione del suo dirlllo agli altri , e quando la legge ba 
cosi prescritto, ha dello tulio: nè perciò si può ammellere 
che uno poasa far passare alla famijilia una pensione ch'egli 
sieHO D()D aveva. · 
D• PJBTT1111nao, eon1misaarfo regio. Se tale è il . .pen~ 

1iero della Commissione e del Senato1 credo 11arebbe oppor 
tuno di mealio precisarlo in modo chiaro ed esplicito, onde 
cautelare gl'inleressi delle vedove e figli del militare, H qn.ale 
ooo avesse ancora toccalo il limite di tempo prescritto per la 
propria giubilazione. 

Dli •owwa.z. Mi pare Impossibile ohe un teneole cbeè alalo 
promosso a capitano, ed ha t!S anni ed un giorno di servizio, 
non possa avere dirillo alla peuslone di lene•le. Il dirìlto 
che ha alà acquistalo anleriormenle per i 16 anni di servbio 
negli impieghi subalterni, non può, a parer JDio, perderlo. 

&HILIO. La qucslione che t\ alala sollevala mi pare suscet 
lira di una soluzione a&sai semplice. Un militare si trova al 
grado di luogotenente ed ha !?i anni di 1ervii;io; se egli vuole 
rillranl, la le11110 ali dà dlrillo ad DDa pensione. Olliene dopo 
il !;6" anno di ~ervi1io una promozione al grado di capitano; 
J'indomani della sua prowol.ione egli vuole riUrarsf. Ha egli 
diritto o no ad una pensiune P Credo fermamente di sL 
DI PETTit11t11••, commiasario regio. Se e inabiJe aJ ser· 

~i1io, in virtù dell'articolo 6. 
811JLID. Un tenen(e, abile od inabile, dopo'~ anni di ser 

vir.io, ha diritto a ritirarsi colla pensione determintta dalla 
legMe. Eili uon ne fa 010, ma non vi rinuozii neppure, e può 
prevalersene ancora dopo i i7, i 18, i 11) anni dJ •erYi1io. 
Egli puleva prevalersene ancora per rJ an.ni se non foue stato 
promosso a capitano. È stato promo110. Per quttta promo- 
zione perderà egli il dirlllo <he an<ora per ~anni &li era ri 
servalo di far liquidare la sua pensione .da Juoaoleoeutel 
t.o ripeto, io noi posso credere. Quindi Il capitano promosso 
dopo !.6 anni ed un j.iorno di servii.io conserva ai.no al 30° 
aaoo il dirillo di far Uquidare la proprli penoione di ID080• 
teueole. Giunio al 50' anno diffni1io acquista il dirillo di 
far liquidare quella ab• &li tpella come eapilano ; aenu di 
ciò noi cadrellllllO nell'aasurdill di volere e.be un lenente al. 
SK" anno ococcalo del suo seniiio dtblla prevedere lalli cli 
avvenimenti che da quel giorno e per cW.ue aoui nnulre 
potrebbero indurlo a domandare la sua Jicenaa, la qual COia 
è impossibile di uigere ragionevolmente, 11 ·dirilto acqui 
•lalo d"&ttenere la pensione di Juo1otene1le ali debbe .... ,. 
0091ervalo ancorché sia staio promflPO a capitano. 

Si fa ora una seconda qnutiooe. 
Quealct capilano, il quale è alalo prolllOSIO dopo '6 anul 

d.i 1eni1io, ma prima dei 50, venendo ad es&ere ucciio pl'im& 
di quello termine, la aua tedofl avrà eua dirillo ad ~·• 
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pensione, qqalora non tia dello esplicitamenle nella leae 
che saranno bastanti.per ciò I t6 anali Credo che la vedova 
ri avrà dirillo, 1enza che l'arlicolo della le,ge faccia men 
zione dei ili anni. La Iene dice: • La ved..Va urà dirlllo ad 
nna peooione tulle le 1olle cbe Il marito vi Heva diritto 
al momento In cui è morto. • Ora bo dimostralo che il ma 
rito vi aveva diritto al momento in col è morto; non· è ne 
ceuario perciò di molare per nulla l'articolo 31. Quindi io 
voto per l'articolo quale venne proposto dalla Commissione. 
CULLA, relatore. Sono pienamente d'accordo in questo 

colle osservazioni fatte dal senatore 'Giulio; ma dichiaro fer 
mameote ehe, 1e la te11e st1 'com'è, il cat>itano che doman~ 
deri ·dì ritira\tsl, H neo ba 50 anni di servizio , quantunque 
abbia già compiuto i H anni, mentre era lenente, non polrà 
aver diriLto a peasìone. La disposizione è chiara, e non po 
trebbe inlerprelarsl divernmente. Be 1i vuole che osta lo 
debba essere in altro modo , bi10,na che se ne faccia una 
menzione 1peciale. 

Avendo ridotto Il termine a . ili anbi di tervl&io pei te 
nenti, il c1pitano che pretenderà la penolone di rillro aneor 
chè avease già eomplali, quando era 1ncora tenente, i 16 anni 
ricòle&li per que1t'oggell1J, cadrà sempre nella rerola rene· 
raie, che prescrive pei capitani 50 anni di 1ervi1io. 

DI PllTTI1111Neo, eommlaario regio. li pensiero del Mi 
nìslel'o è precinmonte conforme a quello etlernalo dal ai 
goor senatore Culla. 

Sia nel regolamento del 1831, •i• in questo, •I ebbe sem 
pre in mira di pre1crivere che per aver diritto a 1iubila1ione 
è d'uopo che Cli ullbiali tobalterni e la batsa forza con lino t6 
anni di servi1io e che i capitani ed nffi&iali superiori gene 
rali ne contino 30. 

Si-è apponio parehè tale è la massima , che ho ìnsistlto 
percbè le vedove dei militari, i eui mariti in consegoenn di 
ferite toccale per la patria vengano a morire dopo i !16 anni, 
... ia dopo cbe avranno ottenuto diritto ad una penlione, 
siaao provviale dalla nazione, e non si tolga alle mede1ime 
quella pen1!1Jne alla quale avrebbero avuto dirillo i loro ma· 
rili, te non fossero morii prima del limite di 30 anni, a te 
conda del ri•pellivo loro grado. 

••••IDBNTll. Dirò, a scbiarimenlo della dl1eostione, che 
in queolo momento non li traila 11ià delle ••dove del soldall 
ed offizlali morii per causa di senizio, ma per cauee indi 
pendenLi dal 1ervi1io. 

1t.1 PlnT.__1 eona.miuarlD rl{lio. Domando scut1; 
11 prima vo!la ho dello: menlre godenno della pensione di 
ritiro lo virlò dell'artiwlo 3. 
•a11•mlllft'11. Non basta l'averlo deUo. Clb ehe è serillo 1 

nell'arlie&lo ebe si di1eute importa due casi e due dl1po1i- I 
lioBi Separate I perché Vi 9j parla, eon f'artieOfO diSgiODtiVO, r 
di vedove di militari morii (senz'altra •pieguiooe) dopo 'l6 li 
anlli di senizio, e 111 vedove di coloro cbe 11odevao1J di peo· 
•ione di ritiro in virlù dell'articolo il. 

Queste ulllme IOie apparlen1Jono ad una calelJOria privile 
giata, perehè sono vedove di coloro cbe sono morii per 1er 
vi1io. sovra quale dlseuuione mi pare che non è il caso che 
il Sellalo prenda alouua eonclo1iooe, perebè è allatto eolranea 
all'articolo che abbiamo per le mani. 

Le qoeslioni poi sollevalesl intorno al 1llritto spellante ad 
no lenente che dopo ili anni di servilio fo11e promouo a ca 
pitano avrebbero dovuto promuoverai allorquando si lim 
vano i due Umili dai tH ai 50 anni. Allora si aarebbe potuto 
llabilire ana specie di <OllHl''""'i°"' di dlrillo oYenluale dai 
ti anui ftno ai llO, qualora il milllaro promOMO a maggior 
1rado dolOHe prima abbandonare il teni1io o morine. 
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Ora non ai lraUa più di decidere que&tio11i di lai falla, ma 
bensl di conoscere quali &000 I dirilli che debbono IJ(>ellare 
alle vedove dei militari m1Jrli qnando averano 1ià acquiatllo 
diritto alla pensione; e in questo cHo nen. •I può.,....., altra 
norma di decisione che quella di dire ebe il diritlo che ipetlò 
ai marito è quello che •i wmunica e si lrasmelte alla mOf!lie. 

lo bo falla quest'avvertenza unicamente wa l'inlelllo, a 
me eonceduto, di eliminare da qoeol'arlieolo qualunque'ljui 
•llone elerOf!enea. 

DI PBTTUBllflO, eommW..rlo rioglo. Qui aon si traila 
di stabilire un limile per la @lobilazione, ma bensl di pre 
lCrivere un dirillo alle vedove e di. eontemplare appunto 
nella lewge i vari casi che ai riferileon" alle medeoi me. 

•cI.oPn. li senatore Giulio ci ha dimooltalo ad evidenza 
come il lenente che urebbe compiulo 16 anallli.-vi1io e 

_ che sarebbe pastaio al 1Jrado di capitano rlte1111a o debba ri 
tenere il dlrllto alla pensione per i tH anni di servizio ebe 
aveva acquislato, e nel lempo della liquidazione llli H anni ; 
il signor relatore della Commissione ba riconotcluto la IJI•· 
tlizia, la verità di questa dlmosltHioae dei •linw aenalore 
Giulio, ma ba dello che veramente a lerminhlelle 1"11&1, a 
cui allude il prefetto , questa dlmotlrasione non diventava 
operalin. li signor preoidente ba fallo ouenare oome queste 
consideraiioni avrebbero dovuto avere luogo qundo •I lra1· 
lava delle allribuzioni, dei diritli di pensione oecondo i nri 
@radi. Ma qui non aolamenle urà da conalderanl ciò che 
debba avere la preferenta in ordine alla di1euosione , ma an· 
che te sia da riparare a qualche emelliooe rispello ai di- 
ritti acquislaLi. · · 

Nè io mai crederò che per. riopeltare aocbe este&ioslma 
menle randameolo della diaeu11ione si poso tralaliClare di 
spiegare on ca&0 che certamente ~ 1iusto ~ elle non fu spie· 
iato, di riparare quando che sia un'omi11ione che fo11e. oc 
corsa nella nostra discuuione. li modo di uscire da· qu8eta , 
non dirò iocertezta, ma dirò confuaione prodotta lnnverlen· 
temente nella discuiSioue, si è quello di rimandare alla Com 
missione il progello di questa parie , perehè 11111cerloca il 
modo di ubbidire 111' evidenza e di combinare le varie pari! 
della legge in guila cbe diano queato risultalo. 
Dunque con•iene , ripeto, che questa parie di diaeouione 

sii prima delibata dalla Commissione, la quale avri eura di 
proporre una modidcaaone o riforma di arllcolo cbe corri 
sponda al YO!o esternato. 
•• ....., • .,,.. ... Detiderando di rendere sempre plò cblaro 

l'e .. me di questa prepoota , lo proporrei che il rinvio elle si 
vuol fare alla Commistione avetse per iscopo non 111 di mo 
dificare la maleria che ora trattiamo, nella quale ml pare 
eterogenea alfalto questa 11ueslione, ma d'inaerirla in quella 
parte che contiene le dioposiiionl generali <lolla legge. Co•I 
si conseguirà di supplire al vuoto che ba laadato nel.Primi 
atlicoli Ja diséu1sione. 

COLLA, relalore. Domando la parola , percbè ai è treduto 
che jo abbia rieonosciuto la 11iasli1ia delle ooervuioni del 
senalorè Giulio a nome della Comml11ione. lo contesto di 
averle delle 9iU1le, bo bensì asserito che io le creden vera 

. mente conformi all'equità. Se pote•se sembrare duro ehe n 
tenente, il quale è promost0 ai grado di capitano, perda 
qeeslo diritlo, a cui non credo neppure che compela finché 
uon ba fallo la tua domandi e non ba dichiaralo di Yoler •e· 
ramenle aapirare al ritiro , avendo preferi,lo di ester nomi 
nalo capitano , se , ad Olfll modo , questa disctaMione fa na ... 
teere Il dubbio , te si crede <Ile la Commioione debba eaa 
minare la qui11tione, e1sa accetta; Mh'imeaU b(so1oerà met 
tere ai voli la muoima, se cioè 11 ereda che il lenente, il 

• 
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quale passa al grado di capitano, debba perseverare nel pri 
vilegio della pensione dopo itl auoi di •ervbio. Abbiamo di 
questo altri esempi: nella legge civile, il servizio prestato 
da un iwpiegato per I i anni nello stesso grado 1li da di 
ril!o all'aumento di un quinto. Il giorno dopo che è ~om 
pito il i 2" anno- di servizio nello stesso impiego, esso riceve 
una promosìene di tOO o '00 lire. In 11razia di questa pro 
mozione egli perde il dirilto all'aumento del quinto, che sa· 
rebbe molto maKgiore, cd io stesso ho avuto degl'Impiegati 
che mi hauno chiesto di non essere promosii a.ppuuto_per 
godere del quinto: diwodocbè io non credo che si possa as 
.solulamenle dire cosa di lutta ~iustiaia e veramenle dovut~1 

ma cosa beosl da esaminare a Lermini di equità, e ledere se 
si pona a tal riguardo prendere un temperamento. 

FR&llZINI. Volevo parlare. sullo stesso oggetto, quando 
l'onore,ole senatore Selopis mi ha preceduto enlrand·o in 
tutti i miei sentimenti. Non ho allro ad a~Kiungere- per ciò 
ebe non 10Jamente è equo, n1a lo troro giustissimo, giatthè, 
se un ufficiale, il quale era tenente a iti annì , ba preferito 
di. voler continuare il ser,izio finchè le sue fon.e glielo per 
meUevano, corre pericolo di perdere l'acquistato diritto ad 
una pensione, sarebbe cosa.oUremodo ingiusta. 
a•11ue. Ho l'onore di proporre al Senato uo articolo ad 

dizionale. .. 
PDDIDlllNTE. Io aveva proposto di rimandare le pro 

poste ~Ila Commissione, per un articolo addizionale da porsi 
fra le disposizioni generali della legge. 
a1R.o. Appunk> per ciò la Commif.lione, dovendo pro 

porre al Senato qualche disposizione da inserirsi nelle Dispo 
•iziont generali, io 1•rendevo la libertà di annunciare il mio 
pensier-o in iacritto, iJ quale, ri1nandalo alla Commjssione, e 
da eua certamente molto mij!liorato , potrà poi prender 
luogo fra le Dlsp9sizioni yener.aU ~ 'a mia compilazione è 
quella: 

• Il militare che dopo ventieìnque anni di 11er1Vizio sarà 
•talo premo•ao dal grado di luogot.enenle a quello di capi- 

tano conserwerà fino alla fine del lreotcsimo anno di ser 
veio il diritto alla wed~ima pensione che gli sarebbe s~el- 
tata se non fosse stato pr_omossQ. • · 

••B&mBNTB. D<>warulo dunque al Senato se slima che 
la proposizione, Cormolata ora lntermìnì specifici dal signor 
senatore Gjulio, debba essere rimandata alla Commissione 
per essere quindi inserila nell'articolo delle 81spo•i•loni ge 
nerali. 
Chi approva questo rinvio, voglia levarsi. 
{IÌ appronto). 
Sceveratasi la quistioAe da ogni altro ingombro, &i riduce 

essa a ricono$Cote-se Pem.endameuto deJla Commissione, ten 
dente a canceuare dall'arlìcolo le parole: v~ntitiinque anni 
di servi:io, debba ei&ere ammes.so dal Senato. Ove il Senato 
voglia adoltarlo , questa questione ri1nane finita , perche al 
lora l'articolo non avrebbe aura aigoificazione _se non.la se 
guente: 

J diritti che speUano al marito compelono ez.iandio -alJe 
vedove; se i diritti sarnunQ ma.i;viori 1 saranno allresl mag~ 
giori le pensioni delle ved0-ve, cosl pure, &e minori. 

Perciò domando ora al SenaLo , .se sopra questo articolo si 
debba deliberarè al prej\eote opp.ure aspellare la tornata di 
domani. 
Yarie voci. Si può fare adeS<o. 
(Messi ai voli i due paragrad di cui è composto l'articolo 

5t ;meno le parole: dopo venticinque anni, e colla mutazione 
della parLieella e in o pr.opo~ta dal regio commissario , dopo 
alcune osser-vazioni, vengono appravaU assieme all'arUeolo 
inlero). 

La seduta è sciolta alle ore tl. 

Ordine del giorno per domani: 

C.oolinunlooe della diseo .. iooe de11li altri articoli della 
legge. • 
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